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I DATI ANAGRAFICI 

Codice R M I C 8 F H 0 0 6 

Intitolazione  ISTITUTO COMPRENSIVO “VIA FRIGNANI” 

Sede legale Via Renzini, 50 

CAP - Città - Provincia 00128 Roma - Spinaceto (RM) 

Plesso Umberto Nistri 

(Secondaria) 
 

06 5070707 

Telefono Scuola Primaria: 

Plesso Via Carlo Avolio 

Plesso Via Giovanni Frignani 

Plesso Via Paolo Renzi   
           Via Augusto Renzini 

 
Plesso Padre Romualdo Formato 

 

06 5070568       

065081714 

06 5070346  

 

0671355006 

Codice Fiscale 97715160582 

e-mail  rmic8fh006@istruzione.it 

RMIC8FH006@PEC.ISTRUZIONE.IT 

Sito Internet  http://www.icviafrignani.edu.it 

Dirigente Scolastico Prof. Avv. Gianfranco Turatti 

Direttore S.G.A. Sig. Alessandro Checchi 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Avv. GIANFRANCO TURATTI 

Riceve i genitori degli alunni e il personale docente e non docente su appuntamento: 

- SPINACETO: giovedì – dalle 10:00 alle 12:00; 
- CASTEL DI LEVA: martedì – dalle 10:00 alle 12:00 
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LA SEGRETERIA 

(situata in via A. Renzini, 50 - 00128 Roma) 

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi: Sig. ALESSANDRO CHECCHI 

 

ORARIO DI RICEVIMENTO DELLA SEGRETERIA (SPINACETO): 

Lunedì 15.00/16,30 

Genitori e Docenti per pratiche alunni 

Martedì 11.30/13.30 

Docenti Primaria - Secondaria  e ATA per pratiche personali 

Mercoledì 8.00/9.00 

Genitori e Docenti per pratiche alunni 

Giovedì 15.00/16,30 

Docenti Primaria - Secondaria e ATA per pratiche personali 

Venerdì 8.00/9.00 

Genitori e Docenti per pratiche alunni 

 

 

 

 

ll P.O.F., che tiene conto di quanto dichiarato nel PTOF triennale, è il documento essenziale che ogni 
scuola dell’autonomia è chiamata a redigere al fine di rendere nota all’utenza ed alla realtà territoriale la 
propria identità culturale e progettuale. Facendo seguito al DPR n. 275/99, regolamento recante le norme 
sull’autonomia delle Istituzioni Scolastiche ai sensi dell’art.21 della legge 16 marzo ’99 ed alla C.M. 
n.26 dell’8 marzo ’99, alla legge 53 del 28 marzo ’03, D.L. 59 del 9 febbraio ’04 ed alla C.M. n.29 del 5 
marzo ’04 e seguenti, questa Istituzione Scolastica redige il proprio P.O.F. tenendo presenti le seguenti 
finalità educative:  



   

Il Piano Annuale dell’Offerta Formativa è aderente al Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa (PTOF) dell’Istituto Comprensivo “Via Frignani”, elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 
legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico con proprio atto di 
indirizzo.  

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

Spinaceto è la zona urbanistica 12g del IX Municipio del Comune di Roma e fa parte della zona Z. 
XXVIII Tor de’ Cenci. Anche nota come EUR-Spinaceto, sua denominazione progettuale iniziale, si 
trova a sud del Grande Raccordo Anulare, da cui dista un km, ed è delimitata da Via di Mezzocammino 
e dalla Via Pontina. 
Il termine Spinaceto appare storicamente già nel 1536, per indicare una tenuta confinante con quella di 
Decima. Il Piano Regolatore Generale decreta la nascita ufficiale dell'EUR-Spinacetonel 1965.  
Molto interessante è il progetto, realizzato dagli architetti Moroni, Di Cagno, Barbera, Battinelli, Di 
Virgilio, Francione: le case sono situate ai lati dei due viali alberati principali, Viale dei Caduti per la 
Resistenza e Viale dei Caduti nella Guerra di Liberazione, e tutti i negozi si trovano al centro di essi. 
Nel quartiere sono presenti due parchi naturali e una chiesa cattolica, dedicata a San Giovanni 
Evangelista. 
Spinaceto conserva un reperto di interesse storico, la Torre Brunori (del XIII secolo), risparmiata 
dall'edilizia moderna. Inoltre, nel quartiere sono custoditi i resti di una villa rustica romana di oltre 
1200 m², datata tra il I secolo a.C. e il IV secolo d.C., situata nella zona compresa tra via Alberto Cozzi 
e il cavalcavia di Spinaceto. 
Dalla parte opposta della via Pontina si trova la Riserva Naturale di Decima-Malafede, una delle più 
importanti riserve naturali romane, per l’altissimo valore storico, naturalistico e paleontologico. 
Ricchissima di fauna, con un’estensione di oltre 6000 ettari, è un’oasi del WWF. Al suo interno è 
collocata la Torre di Perna, costruzione medievale originariamente destinata alla salvaguardia della 
omonima Valle di Perna, oggi Casa del Parco. 
I nomi delle strade del quartiere rendono omaggio ai soldati caduti durante le guerre e gli eccidi del XX 
secolo (Viale dei Caduti per la Resistenza, Viale dei Caduti nella Guerra di Liberazione, Viale degli Eroi 
di Cefalonia,Viale degli Eroi di Rodi, etc.). 
Vista la presenza di numerose famiglie extracomunitarie, la scuola mira pertanto ad attuare percorsi ed 
iniziative orientati all’accoglienza e all’integrazione.  

FAVORIRE LA  
CRESCITA  

RELAZIONALE E  
CULTURALE  

DEGLI ALUNNI 

RICONOSCERE E  
VALORIZZARE LE  

DIVERSITA'  NELL'OTTICA  
DEI BISOGNI EDUCATIVI  

SPECIALI 

PROMUOVERE LE  
POTENZIALITA' DI  

CIASCUNO 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Riserva_Naturale_di_Decima-Malafede
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La nostra scuola vanta la possibilità di disporre di spazi interculturali e laboratorî polivalenti e teatrali, 
attualmente utilizzati per progetti inerenti la manualità, la recitazione e la musica.  

La scuola dunque riconosce il valore e le potenzialità di questi spazi e intende promuovere iniziative di 
agenzie accreditate, rivolte all’utenza di questo territorio, in orario extrascolastico. La presenza di grandi 
parchi, divenuti punti di incontro per i cittadini, contribuisce al miglioramento della vita di un quartiere 
ricco di servizi pubblici e di mezzi di trasporto, che consentono di raggiungere abbastanza facilmente 
tutte le zone centrali di Roma. 

I residenti del quartiere lavorano prevalentemente nel settore terziario e, quanto alla posizione 
professionale, la maggior parte di essi rientra nella categoria dei lavoratori dipendenti; non manca, 
comunque, una discreta percentuale di lavoratori autonomi e di imprenditori e liberi professionisti. La 
realtà del quartiere comprende anche famiglie che vivono in condizioni precarie, con redditi bassi o 
minimi. Le problematiche legate all’emarginazione sociale e, in particolare, alle situazioni di disagio 
giovanile hanno una certa rilevanza. 
La zona in cui sorgono i plessi dell’I.C. Via Frignani dispone di ampi spazi verdi, superiori alla media 
cittadina; sono presenti numerosi impianti sportivi, che permettono agli abitanti, soprattutto ai giovani, 
di praticare varie attività motorie.  
Il quartiere ospita il Teatro della Dodicesima (utilizzato anche per incontri ed eventi culturali) e la 
Biblioteca Pier Paolo Pasolini, presso la quale vengono allestite mostre, si tengono conferenze e si 
svolgono attività culturali di vario genere. 

Castel di Leva inizia oltre il viadotto del Grande Raccordo Anulare ed è una strada animata grazie ad 
edifici, villette, depositi ed esercizi commerciali; Falcognana la cui costruzione risale agli anni '60; il 
Divino Amore con nuclei abitativi sorti intorno al santuario e la stessa Via Ardeatina di più recente 
antropizzazione (anni '80 e '90). Completano il quadro gli arrivi da Pavona e Santa Palomba situate ad 
una quindicina di chilometri dalla scuola, quindi relativamente vicine. Il Collegio dei Docenti ha preso 
in esame le realtà socio-culturali e ambientali delle zone da cui provengono gli alunni della scuola per 
individuare i reali bisogni dell’utenza e poter quindi attuare una programmazione educativa e didattica 
adeguata alla realtà a cui si rivolge. La scuola, in questo contesto soprattutto, si propone di educare, di 
accompagnare i giovani nella loro maturazione, di formare persone provviste di spirito critico e di 
pensieri aperti, innestati nella legalità e nel paradigma dei diritti umani.  
 
I punti di forza:  
. numerose aree verdi tranquille e salutari; 
. Varietà di apporti culturali legati alla diversa provenienza geografica degli abitanti; 
. Presenza di un grande centro polisportivo (Castel di Leva); 
. Disponibilità dei genitori a collaborare con la scuola in modo qualificato e produttivo; 
. Convenzioni con enti e associazioni.  
. Partecipazione a progetti ed iniziative di formazione delle Scuole in Rete di cui l’Istituto è  
parte.  
I punti di vulnerabilità:  
. Disomogeneità nella distribuzione delle abitazioni (Castel di Leva); 
. Diversificazione del tessuto socioculturale del territorio da cui proviene l’utenza;  
. Presenza di alunni in situazione di disagio; 
. Presenza di alunni stranieri di varia provenienza totalmente privi di alfabetizzazione alla  
lingua italiana. 
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DIRIGENTE SCOLASTICO: PROF. TURATTI GIANFRANCO 

 N° 1 COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCUOLA PRIMARIA 

 DOCENTE: DI GIUSEPPE ANTONELLA E MARRICCHI STEFANIA FUNZIONE CONDIVISA 
 N° 1 COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 

 DOCENTE: RADICIOTTI ALESSIA 
 N° 1 RESPONSABILE DI PLESSO PRIMARIA AVOLIO 

 DOCENTE: MARIETTI CLAUDIA 
N° 1 RESPONSABILE DI PLESSO PRIMARIA FRIGNANI 

 DOCENTE: MONTEPAONE ANITA 
N° 1 RESPONSABILE DI PLESSO PRIMARIA RENZI - RENZINI 

 DOCENTE: CORINALDESI PAOLO 
N° 1 RESPONSABILE DI PLESSO PRIMARIA CASTEL DI LEVA 

 DOCENTE: FALBO MARILENA 
N° 1 RESPONSABILE DI PLESSO SECONDARIA CASTEL DI LEVA 

 DOCENTE: MARINI RICCARDO 
N° 1 RESPONSABILE DI PLESSO SECONDARIA NISTRI 

AREA 1 FUNZIONE CONDIVISA 
PLESSO DOCENTI: BELTRAME ALESSANDRO – IURI VANESSA – LI PIRA FRANCESCO 

STAFF N° 1 REFERENTE COVID D’ISTITUTO: 

DOCENTE: IURI VANESSA 
 MOBILITY MANAGER 

DOCENTE: BILOTTA 

 AMMINISTRATORE GSUITE E RESPONSABILE DAD 
DOCENTE: BELTRAME 

 COMMISSIONE ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA SC. SECONDARIA: 

 Nistri: RADICIOTTI 
 Formato RAZZANO 

 COMMISSIONE ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA SC. PRIMARIA: 

 PLESSO CASTEL DI LEVA: 
 Cutrona Ruffini (condivisa) 
 PLESSO RENZI/RENZINI: Corinaldesi - Di Giuseppe (condivisa) 

PLESSO FRIGNANi: Montepaone 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

   

N° 1 FF.SS. CONTINUITA’ SCUOLA PRIMARIA 
DOCENTE: Cutrona Cristella (funzione condivisa) 

COMMISSIONE COMPOSTA DALLA FS E DA UN RAPPRESENTANTE PER CIASCUNO DEI 
RESTANTI PLESSI 
Sgueglia-De Stefano (condivisa), Catalano 

N° 1 FF.SS. CONTINUITA’ SCUOLA SECONDARIA 

DOCENTE Bartolini Regoli (condivisa) 
COMMISSIONE COMPOSTA DALLA FS E DA UN RAPPRESENTANTE DELL’ALTRO PLESSO 
Marini 

N° 18 COORDINATORI CONSIGLI DI CLASSE S. SECONDARIA 1° GRADO 

CLASSE I A DOCENTE: Cherubini Sara 
CLASSE II A DOCENTE Marino Francesca 
CLASSE III A DOCENTE : Regoli Veronica 
CLASSE I B DOCENTE: Brunitto Anna 
CLASSE II B DOCENTE: Spadaro Giulia 
CLASSE III B DOCENTE: Giobbi Roberta 

CLASSE I H DOCENTE: Arseni Mafalda 
CLASSE II H DOCENTE: Castriotta Nicoletta 
CLASSE III C DOCENTE: Simei Silvia 
CLASSE I D DOCENTE: Guerrini Paolo 
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 CLASSE II D DOCENTE: Spoletini Marialuisa 

CLASSE III D DOCENTE: Iuri vanessa 
CLASSE I E DOCENTE: D’Arpa Laura 
CLASSE II E DOCENTE: La Cecilia Tiziana 
CLASSE III E DOCENTE: Proietti Antonella 
CLASSE I G DOCENTE: Razzano Renato 
CLASSE II G DOCENTE: Salmeri Giuseppina 
CLASSE III G DOCENTE: Storchio Luciana 

 N° 35 COORDINATORI DI CLASSE PRIMARIA PLESSO AVOLIO 

 CLASSE I A = DOCENTE: Bianchi 
 CLASSE II A = DOCENTE: Giusti 
 CLASSE IIIA = DOCENTE Caporaso 
 CLASSE IV A = DOCENTE: Cerioni 
 CLASSE V A = DOCENTE: Di Somma 

 
PLESSO CASTEL DI LEVA 

CLASSE I A = DOCENTE: Cimaglia 
 CLASSE II A = DOCENTE: Pomponio 
 CLASSE IIIA = DOCENTE Cristella 
 CLASSE IV A = DOCENTE: Pesce 
 CLASSE V A = DOCENTE: Ruffini 
 CLASSE I B = DOCENTE: Rossi 
 CLASSE II B = DOCENTE: Boarin 
 CLASSE III B = DOCENTE: Montano 
 CLASSE IV B = DOCENTE: Fulgaro 

 
PLESSO FRIGNANI 

CLASSE I A = DOCENTE: Ciaravola 
 CLASSE II A = DOCENTE: Ladiana 
 CLASSE IIIA = DOCENTE: Palumbo 
 CLASSE IV A = DOCENTE: Polimene 
 CLASSE V A = DOCENTE: Sgueglia 

AREA 2 

DIDATTICA 

CLASSE I B = DOCENTE: D’Ignazi 
CLASSE II B = DOCENTE: Montepaone 
CLASSE III B = DOCENTE: Autelitano 
CLASSE IV B = DOCENTE: Venditti 
CLASSE VB = DOCENTE De Stefano 
PLESSO RENZI 

 CLASSE I A = DOCENTE: Panichi 
 CLASSE II A = DOCENTE: Illiano 
 CLASSE IIIA = DOCENTE. Terrusa 
 CLASSE IV A = DOCENTE: Imbesi 
 CLASSE V A = DOCENTE: Di Giuseppe 

 
PLESSO RENZINI 

 
CLASSE II A = DOCENTE:Vettoretti 

 CLASSE IIIA = DOCENTE: Cantafio 
 CLASSE IV A = DOCENTE: Nobile 
 CLASSE V A = DOCENTE: Schiano 

 N° 1 CAPO DIPARTIMENTO (LETTERE- RELIGIONE) 

 DOCENTE: R e g o l i 
 N° 1 CAPO DIPARTIMENTO MATEMATICA-SCIENZE-TECNOLOGIA 

 DOCENTE: Spoletini 

 N° 1 CAPO DIPARTIMENTO LINGUE 

 DOCENTE: Bartolini 
 N° 1 CAPO DIPARTIMENTO ARTE-MUSICA 

DOCENTE: Darena 
N. 1 CAPO DIPARTIMENTO SCIENZE MOTORIE DOCENTE: Bilotta 

N° 1 CAPO DIPARTIMENTO SOSTEGNO 
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DOCENTE: Perrotta 
N° 1 RESPONSABILE CENTRO SCOLASTICO DI ISTITUTO, AVVIAMENTO 

ALLA PRATICA SPORTIVA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

DOCENTE : Bilotta 
COMMISSIONE CAMPIONATI STUDENTESCHI E ATTIVITA’ MOTORIE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

DOCENTI: Bilotta Testa 

REFERENTI LABORATORIO INFORMATICA: 
PLESSO NISTRI: Beltrame PLESSO AVOLIO: 

PLESSO CASTEL DI LEVA: Cutrona 

PLESSO FRIGNANI: Marricchi 

PLESSO RENZI\RENZINI: Corinaldesi 

TUTOR DOCENTI NEOASSUNTI  

 DOCENTE NEOASSUNTO 
 

 DOCENTE TUTOR 
Primaria Comune  

FALBO MARILENA Ruffini 
GATTA FRANCESCA Santulli 
IMBESI VALENTINA                                  Di Giuseppe 

 

Sostegno primaria 
 

BRANDO GIOVANNA Bianchi 
CIVITILLO ANGELA GIOVANNA Tumino 
CONCA CATERINA MIRIAM            Polimene 
FIORDELISI FRANCESCA Nobile 
MALIGNAGGI FRANCESCA Madeo 
SANTORO ROSAPIA Natale 
SEVERI PATRIZIA Bianchi 
VIOLI CRISTINA               Illiano 

Sostegno secondaria 
 

DI SPELLA PAOLA FLENA   Radiciotti 
MUCCIARONE MELISSA Perrotta 
CERRIONI GIULIA                                     Testa 
CASTRIOTTA NICOLETTA Perrotta 
D’ANNA MARIANNA        Li Pira 
TRUPPI CLAUDIA                                      Testa 
BORRIELLO DALILA        Li Pira 

TUTOR TIROCINANTI 
Primaria Comune: Sgueglia, Santulli Primaria 
sostegno: Santulli 
Secondaria sostegno: Li Pira 

N°1 REFERENTE ORIENTAMENTO PLESSO FORMATO: Marini 

PLESSO NISTRI: S o c c i – B e l l i s a r i o – C i c i n - I n s o l i a 

N° 1 REFERENTE FORMAZIONE AMBITO 6: 
DOCENTE Radiciotti 

 

 
AREA 3 

 

N° 4 FF.SS. SUPPORTO ALUNNI - SCUOLA PRIMARIA: 

PLESSO AVOLIO: Di Somma 
PLESSO CASTEL DI LEVA: Trillò Vendittelli (condivisa) 

SUPPORT

O 

ALUNNI 

PLESSO FRIGNANI: Montepaone 
PLESSO RENZI/RENZINI: Moschiano Violi (condivisa) 

N° 2 FF.SS. SUPPORTO ALUNNI - SCUOLA SECONDARIA: 
PLESSO CASTEL DI LEVA: Conti 
PLESSO NISTRI: Perrotta 

N° 1 REFERENTE DI ISTITUTO PER IL BULLISMO E PER IL CYBERBULLISMO o 

DOCENTE: Radiciotti Beltrame Marini 
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AREA 4 

VALUTAZIONE DI SISTEMA E DEGLI APPRENDIMENTI 

(INTERNA, INVALSI) 

N° 1 F.S. SCUOLA PRIMARIA 

DOCENTE: Polimene 

N° 1 F.S. SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

VALUTAZIONE DOCENTE: Iuri 

VALUTAZIONE DI SISTEMA E DEGLI APPRENDIMENTI (INTERNA E 

INVALSI) 

COMMISSIONE SCUOLA PRIMARIA DOCENTI: Cerioni, Ruffini 

COMMISSIONE SCUOLA SECONDARIA DOCENTI: Di Spella 

 

 N° 1 F.S. P.O.F/P.T.O.F. SCUOLA PRIMARIA 

DOCENTE: Corinaldesi 

 

 N° 1 F.S. P.O.F. /P.T.O.F. SCUOLA SECONDARIA 

DOCENTE: Li Pira 

 

 

 
AREA 5 

COMUNICAZIONE 

 

N° 1 RESPONSABILE DEL SITO WEB D’ISTITUTO 

DOCENTE: Beltrame 

N° 1 REFERENTE REGISTRO ELETTRONICO SC. PRIMARIA 
DOCENTE: Polimene Cutrona (condivisa) 

N° 1 REFERENTE REGISTRO ELETTRONICO SC. SECONDARIA 
DOCENTE: Beltrame 

N° 1 ANIMATORE DIGITALE 
DOCENTE: Beltrame 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DELLA PARTECIPAZIONE 
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CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Componente A.T.A. 

1. Camarca Luigia Anna 

2. Santinelli Cristina 

Componente Docenti 

1. Beltrame Alessandro 

2. Fulgaro Silvia 

3. Illiano Giuseppe 

4. Marricchi Stefania 

5. Montepaone Anita S. 

6. Palladino Gianpiero 

7. Radiciotti Alessia 

8. Tumino Giuseppina 

 

Componente Genitori 

1.  Berretoni Daniela 

2. Camorrino Andrea 

3. Chiattelli Mara 

4. D’Appio Valentina 

5. Errico Filippo Massimo 

6. Pizzolante Andrea 

7. Quaglia Astrid 

8. Quondamstefano Ester 

 

 

 

 

RSPP (Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione): Architetto Giancarlo Blaco 
RLS (Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza): sig. ra Luigia Camarca 

ASPP (Addetto al Servizio di prevenzione e protezione)  

Responsabile della protezione dati: Vargiu scuola srl 
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FISIONOMIA DELL’ISTITUTO  
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AVOLIO (PRIMARIA) 
Via C. Avolio, 91 tel. 06 5070568 

 

Plesso Umberto Nistri 
(Scuola Secondaria di I grado) 

PRESIDENZA E SEGRETERIA 
 

Via Augusto Renzini, 50 

Plesso Avolio   (Scuola 

Primaria) 

Via Carlo Avolio, 91 

 

 

Plesso Frignani   (Scuola 

Primaria) 

Via Giovanni Frignani, 97 

 

 

Plesso Renzi / Renzini      

(Scuola Primaria) 

Via Paolo Renzi, 47 

 

 

Plesso Padre Romualdo 

Formato 

 (Scuola Primaria e 

Secondaria di primo grado) 

Via Ardeatina, 1274 
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FRIGNANI (PRIMARIA) 
 Via G.  Frignani, 97 tel. 06 5081714 

 
RENZI/RENZINI (PRIMARIA) 
 Via P.  Renzi, 47 tel. 06 5070346 

 
PADRE R. FORMATO (INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA I GRADO), 

Via Ardeatina, 1274  tel. 06 71355006 
 

NISTRI (SECONDARIA I GRADO), SEDE CENTRALE   
Via A. Renzini, 50 tel. 06 5070707 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA - SCUOLA PRIMARIA 
 

TEMPO LUNGO (SPINACETO: AVOLIO - FRIGNANI - RENZINI) 
Dal Lunedì al Venerdì: 40 ore settimanali, dalle ore 8,30 alle ore 16,30. 

Primaria 

Formato 

Tempo corto 28h 

8.20-13.20 con un rientro a settimana fino 

alle 16,20 

Tempo corto 31h 

8.20-13.20 con due rientri a settimana fino 

alle 16,20. 

Tempo lungo 40h 

Lun – Ven 8,20-1620 
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TEMPO MODULARE (SPINACETO: RENZI) 

Dal Lunedì al Venerdì: 28 ore settimanali, dalle ore 8,30 alle ore 13,30,  con un prolungamento il 
Giovedì fino alle 16,30. 

- Il Lunedì prolungamento fino alle 16,30 con 1 ora di Musica e 1 ora di “conversazione” con 
insegnante di madrelingua Inglese  (servizio aggiuntivo attivabile a richiesta). Per il tempo 
modulare è possibile attivare il servizio mensa  il Lun. - Mart. - Merc. - Ven. con uscita alle 
14,30 (su richiesta).  
 

- In tutti i plessi sono previsti su richiesta i seguenti servizi: pre-scuola dalle 7,30  - post-scuola  
e accoglienza bambini durante gli incontri scuola/famiglia, a cura dell’Associazione  presente 
nell’Istituto. 

 
TEMPO LUNGO (FORMATO) 

Dal Lunedì al Venerdì: 40 ore settimanali, dalle ore 8,20 alle ore 16,20. 
 

TEMPO MODULARE (FORMATO) 
Dal Lunedì al Venerdì: 31 ore settimanali, dalle ore 8,20 alle ore 13,20 con due rientri settimanali 

fino alle ore 16,20. 
 
Dal Lunedì al Venerdì: 28 ore settimanali, dalle ore 8,20 alle ore 13,20 con un rientro settimanale 

fino alle ore 16,20. 
 
 

 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
PLESSO “NISTRI” 

 
TEMPO NORMALE: 30 ore settimanali, dalle ore 8,10 alle ore 14,10. 
TEMPO PROLUNGATO: 38 ore settimanali, Lun. - Mart. - Giov. dalle ore 8,10 alle ore 16,10 Merc. 
- Ven. dalle ore 8,10 alle ore 15,10. 
 

ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
PLESSO “FORMATO” 

 
TEMPO NORMALE: 30 ore settimanali, dalle ore 8,15 alle ore 14,15. 
TEMPO PROLUNGATO: 36 ore settimanali, Lun. - Mart. - Giov. dalle ore 8,15 alle ore 16,15 Merc. 
- Ven. dalle ore 8,15 alle ore 14,15. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

ANALISI DELLE STRUTTURE E ORARI 
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Secondaria di I 

grado “Umberto 

Nistri” 

  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

RISORSE STRUTTURALI 
 

Secondaria di I 

grado “Formato” 

• Tempo corto 30h 

• Lun – Ven 8.15-14,15 

   

.  Tempo lungo 36h 

. Lun. Mart. Giov. 8,15-16,15 

. Merc. Ven. 8,15-14,15 
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SERVIZI ALL’UTENZA 

 

1) È presente uno sportello di consulenza psicopedagogica aperto ad alunni, genitori e docenti 
orientato alla prevenzione delle diverse forme di disagio e al potenziamento del benessere 

strutture plesso 
Nistri 

plesso 
Avolio 

plesso 
Frignani 

plesso 
Renzi/Renzini 

Plesso 
Formato 

 
Aule-classe 
 

 
21 

 
13 

 
18 

 
12 

18 (11 Primaria e 
7 Secondaria di I 
Grado) 

Aule LIM 
 

● (13) ● (6) ● (9) ● (10) ● (18) 

Aule per il sostegno 
e il recupero 
 

● ● ● ● ● 

Aula di musica 
 

● ●  ● ● (2) 

Aula di religione  ● ●   

Sala video 
 

● ● ● ● ● 

Biblioteca 
 

● ● ● ● ● 

Spazio teatro 

 

 ● ● ●  

Laboratorio scientifico 
 

● ● ●   

Laboratorio di informatica 
 

● ● ● (2) ● ● 

Laboratorio di arte 

(ceramica, etc.) 
 

● ● 

 

 ● ● 

Palestra (con spogliatoio) 
 

● (2) ● ● ● ● 

Giardino 
 

● ● ● ● ● 

Infermeria 

 

● ● ● ● ● 

Cucina 
 

● ● ● ● ● 

Mensa 
 

● ● ● ● ● 

Sala riunioni 

 

● ●   ● 

Ufficio del Dirigente Scolastico 
 

●    ● 

Ufficio DSGA 
 

●     

Ufficio Segreteria 
 

●     

Ascensore 
 

● ●    

Sala docenti 
 

● ●  ● ● 
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individuale e collettivo. Lo sportello è attivo una volta alla settimana per gli alunni in orario 
curriculare, mentre per i genitori è una volta al mese in orario pomeridiano. 
1) La Scuola offre un servizio pre e post scuola per venire incontro alle esigenze lavorative dei 

genitori.  Il servizio è gestito da un’Associazione esterna. 

2)  Servizio mensa 
3) Servizio bus gestito dal Municipio 

 
 

 
Nel nostro Istituto: 

• si garantisce l’insegnamento di una seconda lingua comunitaria fin dalla prima classe della 
Scuola Primaria, con possibilità di ottenere la certificazione europea; 

• si assicura un insegnante di sostegno, per supportare la classe in cui sia inserito un alunno 
diversamente abile, al fine di curare lo sviluppo cognitivo del bambino nel contesto classe; 

• si assicura l’assistenza di personale A.E.C. del Comune di Roma nei casi di grave disabilità; 

• si mette a disposizione degli alunni uno sportello per la consulenza individuale e di gruppo, 
aperto anche a docenti e a genitori, per favorire la collaborazione tra scuola e famiglia. 
L’attività del suddetto sportello è orientata 

•  alla prevenzione delle diverse forme di disagio e al potenziamento del benessere individuale 
e collettivo; 

• A partire dall’anno scolastico 2017-2018, l’Istituto è stato autorizzato al finanziamento dei 
Fondi Strutturali Europei (FSE) per la realizzazione del Programma Operativo Nazionale 
(PON) "Per la Scuola - Competenze e ambienti per l'apprendimento". 

 
 
 
FINALITÀ PRINCIPALI DEL NOSTRO ISTITUTO  

 
Questa scuola assume come priorità da conseguire al termine del percorso educativo-didattico il 
sentirsi e l’agire in prima persona come cittadino del mondo attraverso la cultura, declinata come 
segue:  

CULTURA DELL’INCLUSIONE 

▪ Promuovere atteggiamenti di accoglienza e inclusione. 

▪ Intervenire con prontezza su modalità che contrastano con l’idea di accoglienza-
inclusione.  

▪ Rilevare e rendere evidenti i comportamenti di tolleranza per farne un modello.   

▪ Favorire comportamenti di comprensione verso situazioni che manifestano una 
richiesta d’aiuto.  

▪ Guidare nell’accettazione di situazioni difficili da gestire.  

▪ Accogliere la storia personale con i propri bisogni educativi speciali. o 

 

 

CULTURA DELL’ESPRESSIONE  

▪ Identificare le proprie emozioni per imparare a gestirle nel rispetto di sé e degli altri.  

▪ Riconoscere le emozioni negli altri  
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▪ Valorizzare la specificità e le potenzialità di ognuno.  

▪ Far emergere le capacità individuali e di gruppo.  

▪ Presentare molteplici modalità ed esperienze per poter scegliere quelle più adatte a 
ciascun individuo.  

▪ Utilizzare le proprie modalità espressive.  

 
PRINCIPI FONDAMENTALI E OBIETTIVI EDUCATIVI   

L’Istituto ha come suo principale obiettivo il successo formativo di tutti gli alunni, inteso come 
sviluppo completo della persona nella sua specificità e identità personale, sociale e culturale. 
Fondamentale è la valorizzazione della diversità e la prevenzione di quelle situazioni che possono 
determinare comportamenti a rischio. Ogni individuo deve essere messo in grado di cogliere ogni 
occasione per imparare, nell’intero corso della sua esistenza, sia ad ampliare le proprie conoscenze e 
abilità partendo da quelli che sono i propri interessi e le proprie attitudini, sia ad adattarsi ad un mondo 
mutevole, complesso e interdipendente, reclamando la priorità di evidenti richieste di riconoscimento 
dei bisogni educativi del momento.  
Il nostro Istituto considera sua finalità la formazione dell’uomo e del cittadino nel rispetto del Dettato 
Costituzionale, delle Carte Internazionali dei diritti dei bambini e dei ragazzi, delle indicazioni della 
Commissione Europea a partire da Lisbona 2000 e degli obiettivi successivamente definiti e condivisi 
dai paesi membri.  
Le competenze chiave indicate dalla Raccomandazione sono le seguenti:  

 

 Comunicazione nella lingua madre  
 

 Comunicazione nelle lingue straniere   
 

Competenza matematica  
 

Competenze di base in scienze e tecnologia  
 

 Competenza digitale  
 

Imparare ad imparare  
 

 Competenze sociali e civiche  
 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità  
 

Consapevolezza ed espressione culturale   
 

Consapevolezza del percorso diversificato per rendere più incisiva e partecipata la propria 
esperienza a scuola.  

 

Al centro del nostro progetto di scuola ci sono, quindi, il processo di apprendimento dell’alunno, il 
potenziamento di tutte le sue diverse intelligenze e l’acquisizione delle competenze personali e sociali 
di cui ha bisogno per crescere.  
L’I.C. Via Frignani persegue il fine istituzionale di promuovere l’istruzione e la formazione di tutti 
gli studenti secondo i principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Il quadro culturale 
di riferimenti entro cui si colloca la sua proposta formativa è quello delineato dalla L. 53/2003 e dalle 
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Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (2012). 
Una particolare attenzione è rivolta all’acquisizione delle competenze di cittadinanza da parte degli 
alunni, in base alle Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
(2006/962 CE) e al D.M. 139/2007:  

1) Comunicazione nella madrelingua o lingua d’istruzione: è la capacità di interagire adeguatamente 
e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali. 

2) Comunicazione in lingue straniere: la comunicazione nelle lingue straniere condivide 
essenzialmente le principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua e richiede anche 
altre abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale.  

3) Competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico: 
 
- la competenza matematica è l’abilità di sviluppare e di applicare il pensiero matematico per risolvere 
una serie di problemi in situazioni quotidiane; è la capacità e la disponibilità a usare modelli 
matematici di pensiero in ambito logico e spaziale; 

- la competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme delle 
conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda, sapendo identificare 
le problematiche e traendo conclusioni che siano basate su fatti comprovati.  

4) Competenza digitale: consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e con spirito critico le 
tecnologie della società dell’informazione (TSI) per lo studio, il tempo libero e la comunicazione. Essa 
è supportata da abilità di base nelle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC), per 
reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni, nonché per comunicare 
e partecipare a reti collaborative tramite Internet. 

5) Imparare a imparare: è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, è la capacità di acquisire un 
metodo di studio autonomo, organizzando il proprio apprendimento anche mediante una gestione 
efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo, è la consapevolezza 
del proprio processo di apprendimento e dei propri bisogni, l'identificazione delle opportunità 
disponibili e la capacità di superare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.  

6) Competenze sociali e civiche: includono competenze personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento che consentono allo studente di partecipare in modo attivo 
e costruttivo non solo alla vita scolastica, ma anche alla vita in società sempre più diversificate, 
riuscendo a risolvere conflitti, se necessario.  
 
7) Spirito di iniziativa e imprenditorialità: Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità riguardano la 
capacità di una persona di tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e 
l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere 
obiettivi. Tale competenza include la consapevolezza dei valori etici. 

8) Consapevolezza ed espressione culturale: è la consapevolezza dell’importanza dell’espressione 
creativa di idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione (musica, arti 
dello spettacolo, letteratura, arti visive, etc.). 

Le certificazioni delle competenze, al termine del percorso formativo di base che, partendo dai tre 
anni, si estende fino ai sedici anni, hanno una fondamentale funzione educativa e accompagnano le 
tappe più significative (quinta classe della Scuola Primaria, terza classe della Scuola Secondaria di 
primo grado per gli alunni che superano l'Esame di Stato). Al termine di questo ciclo scolastico è 
previsto il rilascio obbligatorio di una certificazione delle suddette competenze acquisite in relazione 
all'assolvimento dell'obbligo di istruzione, al sedicesimo anno di età (DM n. 9/2010). Essa non è 
sostitutiva delle attuali modalità di valutazione e attestazione giuridica dei risultati scolastici 
(ammissione alla classe successiva, rilascio di un titolo di studio finale, etc.), ma accompagna e integra 
tali strumenti normativi, accentuando il carattere informativo e descrittivo del quadro delle 
competenze acquisite dagli allievi, ancorate a precisi indicatori dei risultati di apprendimento attesi. 

 
PUNTI DI FORZA DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
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o Motivazione all’apprendimento e orientamento 
o Sviluppo delle abilità sociali ed educazione alla legalità 
o Autonomia nel metodo di studio e logico-operativa 
o Capacità di continuare ad apprendere nel percorso formativo successivo 
o Potenziamento delle attitudini e delle capacità comunicative ed espressive 
o Formazione di stili cognitivi e acquisizione di linguaggi adeguati all’attuale “società della 

conoscenza” 
o Valutazione formativa e individuazione di standard d’Istituto 

  

 

FINALITA’ DEI SINGOLI ORDINI DI SCUOLA  

 
La scuola Primaria 
 

Ha sviluppato nel tempo aspetti di qualità e di efficienza da preservare e promuovere: -La persona 
intesa nella completezza e nella complessità delle sue dimensioni (cognitiva, emotiva, sociale, 
artistico espressiva, corporea).  

- La finalizzazione dell’istruzione all’educazione, coniugando l’apprendimento con la crescita 
integrale della persona e l’affinamento delle competenze necessarie alla convivenza sociale.  

- La cura dell’accoglienza, delle relazioni, del clima della scuola, del benessere degli alunni 
quali condizioni per l’efficace svolgimento delle attività e il perseguimento delle finalità che 
le sono proprie.  

- La cultura della promozione del successo formativo per tutti e la ricerca delle strategie e dei 
percorsi atti a valorizzare vocazioni e potenzialità di ciascuno.  

- Il raggiungimento per tutti, nel rispetto dei limiti personali, dei traguardi definiti, in modo che 
nessuno rimanga escluso.  

 

Il nostro Istituto si pone pertanto la finalità di promuovere quella curiosità che spinge il bambino 
verso la conoscenza, verso la formazione di un cittadino in grado di saper gestire un mondo in 
continuo mutamento con senso di responsabilità e solidarietà sociale.  
 
La scuola Secondaria di I grado 
 

La rapida evoluzione delle conoscenze, gli evidenti cambiamenti tecnologici, i mutamenti della realtà 
sociale e culturale sollecitano la scuola ad individuare strategie educative che facciano maturare negli 
allievi la comprensione dei fenomeni sempre più complessi del contesto globale. Le discipline 
scolastiche con i loro linguaggi, la loro struttura e i loro contenuti tendono perciò a sviluppare un 
bagaglio di informazioni, di competenze e capacità critiche. E’ quello che si definisce il “sapere 
essenziale” declinato nelle formulazioni del “sapere”, “sapere fare” e del “saper essere”. E’ ciò che 
la nostra mission d’Istituto definisce come “l’Io nello Spazio con l’Altro”.  

 

In sintesi le finalità del nostro Istituto possono essere distinte:  

- in finalità educative, riguardanti lo sviluppo della personalità, la valorizzazione delle capacità 
relazionali ed affettive, l’educazione ai principi fondamentali della convivenza civile;  

- in finalità cognitive, proprie della dimensione dell’istruzione e relative allo sviluppo delle 
conoscenze e delle abilità di base.  
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La scuola s’impegna, attraverso la progettualità, la ricerca e l’innovazione, la promozione della cultura 
e lo sviluppo del pensiero critico, affinché l’alunno trovi le opportunità e gli strumenti per una crescita 
consapevole che lo faccia cittadino del mondo responsabile della società del domani.  

 

 

 

 

 

 

 

SCELTE CURRICOLARI  

 

Nella nostra scuola la scelta dei contenuti cognitivi della progettazione viene condivisa dai docenti 
delle classi parallele per ogni singola disciplina di insegnamento, tenendo conto del Curricolo 
Verticale di Istituto. Ogni docente si confronta periodicamente nel raggiungimento degli obiettivi 
programmati che passano attraverso diverse metodologie dì insegnamento, afferenti alle singole 
professionalità – docente.   
 
 
I contenuti cognitivi per ogni singola materia e le metodologie di insegnamento applicate vengono 
individuati attraverso la Progettazione Didattica annuale, predisposta sulla base delle Indicazioni 
nazionali per il curricolo e partendo dai bisogni formativi degli alunni. Tale Progettazione è illustrata 
ai genitori in una riunione di intersezione/interclasse da tenersi entro il mese di Novembre (scuola 
dell’infanzia e primaria); per la scuola secondaria di I grado la presentazione è prevista durante il 
consiglio di classe che si terrà a dicembre.  

Ogni team docente predispone il Curricolo, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, nel rispetto 
delle finalità, dei traguardi di competenza e degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni. 
Per classi parallele viene predisposto un piano suddiviso in traguardi competenza, obiettivi specifici 
di apprendimento per discipline e i contenuti o le unità di apprendimento previste per il 
raggiungimento degli obiettivi stessi. Ogni curricolo formativo è supportato da metodologie e 

 

PROGETTUALITA' 

RICERCA E  
INNOVAZIONE 

PROMOZIONE  
DELLA CULTURA 

SVILUPPO DEL  
PENSIERO 
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strumenti specifici finalizzati alla costruzione dei saperi e alla tipologia di valutazione effettuata per 
verificare il livello di competenza dell’alunno.  

Per favorire l'inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali presenti nella classe, i docenti 
curricolari in collaborazione con il docente di sostegno predispongono il Piano Educativo 
individualizzato (P.E.I.) o piano individualizzato (P.D.P) contenente l'indicazione degli interventi 
specifici previsti nel corso dell'anno scolastico.  
Per arricchire l'offerta formativa e corrispondere maggiormente ai diversi stili di apprendimento degli 
alunni rinforzando l'attività di prevenzione/recupero delle situazioni di disagio e dì disadattamento 
scolastico, ogni gruppo docente:  

• Organizza l'attività con articolazioni differenziate, individualizzate, di gruppo, all'interno della 
classe ma anche con altre classi;  

• Propone metodologie attive settoriali attraverso l'utilizzo di laboratori, biblioteche interne, palestre, 
teatro;  

• Programma uscite sul territorio per accedere ai musei, visitare centri storici o ambienti naturali, 
svolgere attività ludico-sportive;  

• Attiva eventuali collaborazioni con Enti/Associazioni o esperti esterni al fine di proporre mirate 
attività di tipo specialistico.  
 

Nel nostro Istituto: 

• si garantisce l’insegnamento di una seconda lingua comunitaria fin dalla prima classe della 
Scuola Primaria, con possibilità di ottenere la certificazione europea; 

• si assicura un insegnante di sostegno, per supportare la classe in cui sia inserito un alunno 
diversamente abile, al fine di curare lo sviluppo cognitivo del bambino nel contesto classe; 

• si assicura l’assistenza di personale O.E.P.A (ex A.E.C.) del Comune di Roma nei casi di grave 
disabilità; 

• si mette a disposizione degli alunni uno sportello per la consulenza individuale e di gruppo, 
aperto anche a docenti e a genitori, per favorire la collaborazione tra scuola e famiglia. 
L’attività del suddetto sportello è orientata; 

•  alla prevenzione delle diverse forme di disagio e al potenziamento del benessere individuale 
e collettivo; 

• A partire dall’anno scolastico 2017-2018, l’Istituto è stato autorizzato al finanziamento dei 
Fondi Strutturali Europei (FSE) per la realizzazione del Programma Operativo Nazionale 
(PON) "Per la Scuola - Competenze e ambienti per l'apprendimento". 

 
ORARIO SCOLASTICO  

 
Nei quattro plessi della Scuola Primaria il tempo scuola attualmente operativo è articolato dal lunedì 
al venerdì in: 

• tempo pieno (Via Avolio, Via Frignani, Via Renzini [del plesso Via Renzi/Via Renzini] 
Padre Romualdo Formato)  
40 ore settimanali da 60 minuti 

• tempo modulare (Via Renzi [del plesso Via Renzi/Via Renzini]) 
28 ore settimanali da 60 minuti con un prolungamento il giovedì pomeriggio fino alle 16,30 

• tempo modulare (Padre Romualdo Formato) 
28 ore settimanali da 60 minuti con un prolungamento settimanale fino alle 16,20. 
31  ore settimanali con due prolungamenti settimanali fino alle 16,20. 

Orario scolastico nei vari plessi della Scuola Primaria 
 
1) PlessoViaAvolio: 
 
8,30-16,30  
Ricreazione: 10,30-10,45 e 20 minuti dopo la mensa  
Pranzo: ore 12,30 (1° turno); ore 13,30 (2° turno) 
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2) Plesso Via Frignani: 
 
8.30-16.30 
Ricreazione: 10,30-10,45 ca. e 20 minuti dopo la mensa e 20 minuti dopo la mensa  
Pranzo: ore 12,30 (1° turno); ore 13,30 (2° turno) 
 
3) Plesso Via Renzi/ Via Renzini: 
 
a) Via Renzi: 
LU, MA, ME, VE: 8,30-13,30; GIO: 8,30-16,30 
Ricreazione: 10,30-10,45 e 20 minuti dopo la mensa  
Pranzo: 13.30 
Post-scuola: LU, MA, ME, VE: 13,30-14,30 (servizio aggiuntivo con mensa, su richiesta dei 
genitori) con uscita alle 14,30.  
Il lunedì prolungamento fino alle ore 16,30 con 1h di musica con insegnante diplomato al 
Conservatorio e 1h di conversazione con insegnante di madrelingua inglese (servizio aggiuntivo 
attivabile a richiesta). 
 
b) Via Renzini: 
8,30-16,30 
Ricreazione: 10,30-10,45 e 20 minuti dopo la mensa  
Pranzo: ore 12,30 
 
 
 
 
 
4) Plesso Padre Romualdo Formato: 
 

Tempo lungo: 
8,20-16,20 
Ricreazione: 10,20-10,40 
Pranzo: 12,20-13,20 (1° turno); 13,20-14,20 (2° turno) 
 
Tempo breve: 
8,20-16,20 con un rientro settimanale alle 16,20 
Ricreazione: 10,20-10,40  
Pranzo: 12,20-13,20 (1° turno); 13,20-14,20 (2° turno) 

 
 
 

I docenti delle classi parallele della Scuola Primaria programmano insieme e verificano lo 
svolgimento dei Piani Educativi Annuali. Nell’ambito della libertà d’insegnamento, ciascun docente 
può adottare metodologie anche diversificate ma conosciute e condivise dai docenti d’interclasse.    

La formazione delle competenze, delle abilità e delle conoscenze è un processo che richiede la 
partecipazione attiva dell’alunno e un'adeguata motivazione all'apprendimento. La collaborazione 
delle famiglie con i docenti per il comune compito educativo ad essi affidato resta l'azione principale 
per determinare la crescita serena del discente ed il suo progresso formativo. I curricoli obbligatori 
saranno arricchiti dall'attuazione di Progetti di classe e d’Istituto mirati all'approfondimento e/o 
all'integrazione di determinate tematiche educative, nati sulla base dell'analisi dei bisogni e delle 
motivazioni degli alunni così da contribuire alla loro formazione integrale.   

ORE ATTRIBUITE ALLE SINGOLE DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA 
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• Classi a tempo normale a 28 ore Scuola Primaria Monte ore 
settimanali discipline 

 

DISCIPLINE/CLASSI Classe 

prima 

Classe 

seconda 

Classe 

terza 

Classe 

quarta 

Classe 

quinta 

ITALIANO 9 8 7 7 7 

INGLESE 1 2 3 3 3 

STORIA 

 

1 2 2 2 2 

ED.CIVICA INTERDISCIPLINARE (33 ORE ANNUE) 

GEOGRAFIA 1 1 2 2 2 

MATEMATICA 7 6 5 5 5 

SCIENZE NATURALI 2 2 2 2 2 

MUSICA 1 1 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 

CORPO, 

MOVIMENTO E 

SPORT 

1 1 1 1 1 

I.R.C. / 

MATERIA 

ALTERNATIV

A 

2 2 2 2 2 

TECNOLOGI

A / 

INFORMATI

CA 

1 1 1 1 1 

MENSA E DOPO MENSA 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 28 28 28 28 28 

 

• Classi a tempo normale a 31 ore Scuola Primaria 

 

CASTEL DI LEVA  

Monte ore settimanali discipline 
 

DISCIPLINE/CLASSI Classe 

prima 

Classe 

seconda 

Classe 

terza 

Classe 

quarta 

Classe 

quinta 

ITALIANO 10 9 8 8 8 

INGLESE 1 2 3 3 3 



27 
 

STORIA 1 2 2 2 2 

ED.CIVICA INTERDISCIPLINARE (33 ORE ANNUE) 

GEOGRAFIA 1 1 2 2 2 

MATEMATICA 8 7 6 6 6 

SCIENZE NATURALI 2 2 2 2 2 

MUSICA 1 1 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 

CORPO, 

MOVIMENTO E 

SPORT 

1 1 1 1 1 

I.R.C. / 

MATERIA 

ALTERNATIV

A 

2 2 2 2 2 

TECNOLOGI

A / 

INFORMATI

CA 

1 1 1 1 1 

MENSA E DOPO MENSA 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE 31 31 31 31 31 
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• Classi a tempo pieno a 40 ore Scuola Primaria Monte ore settimanali 
discipline 

 

DISCIPLINE/CLASSI Classe 

prima 

Classe 

seconda 

Classe 

terza 

Classe 

quarta 

Classe 

quinta 

ITALIANO 10 9 9 9 9 

INGLESE 1 2 3 3 3 

- STORIA 2 2 2 2 2 

ED.CIVICA INTERDISCIPLINARE  (33 ORE ANNUE) 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 9 9 9 9 9 

SCIENZE NATURALI 2 2 2 2 2 

MUSICA 2 2 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 2 2 2 2 2 

CORPO, 

MOVIMENTO E 

SPORT 

1 1 1 1 1 

I.R.C. / 

MATERIA 

ALTERNATIV

A 

2 2 2 2 2 

TECNOLOGI

A / 

INFORMATI

CA 

2 2 2 2 2 

MENSA E DOPO MENSA 5 5 5 5 5 

TOTALE ORE 40 40 40 40 40 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

INSEGNAMENTO CURRICOLARE PREVISTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 
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• Monte ore settimanale discipline (30 ore) 

 

DISCIPLINE NUMERO ORE 

ITALIANO 5 

STORIA / EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA 

2 + 1 approfondimento 

GEOGRAFIA 2 

MATEMATICA 4 

SCIENZE 2 

INGLESE 3 

SECONDA LINGUA 
COMUNITARIA (FRANCESE O 
SPAGNOLO) 

2 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE 2 

RELIGIONE CATTOLICA 

(O ATTIVITÀ ALTERNATIVA) 
1 

TOTALE ORE 30 
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• Monte ore settimanale discipline (36 ore) 
 

DISCIPLINE NUMERO ORE 

ITALIANO 7 + 2 MENSA 

STORIA / EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA 

2 + 1 approfondimento 

GEOGRAFIA 2 

MATEMATICA 5 + 1 MENSA 

SCIENZE 2 

INGLESE 3 

SECONDA LINGUA 
COMUNITARIA (FRANCESE O 
SPAGNOLO) 

2 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE 2 

RELIGIONE CATTOLICA 
(O ATTIVITÀ ALTERNATIVA) 

1 

TOTALE ORE 36 



 

• Monte ore settimanale discipline (38 ore) 

 

DISCIPLINE NUMERO ORE 

ITALIANO 6 + 4 MENSA 

STORIA / EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA 

2 + 1 approfondimento 

GEOGRAFIA 2 

MATEMATICA 6 + 1 MENSA 

SCIENZE 2 

INGLESE 3 

SECONDA LINGUA 
COMUNITARIA (FRANCESE O 
SPAGNOLO) 

2 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE 2 

RELIGIONE CATTOLICA 
(O ATTIVITÀ ALTERNATIVA) 

1 

TOTALE ORE 38 

 

 
SCELTE METODOLOGICHE  

 

La metodologia si fonda sulla centralità dell'alunno che diviene il protagonista del proprio percorso 
di apprendimento.  
Fondamentale appare la valorizzazione dell’esperienza e delle conoscenze degli alunni per poter 
ancorare a questi nuovi contenuti. L'ambiente di apprendimento è caratterizzato da un clima in cui 
ognuno è libero di manifestare le proprie idee, i propri sentimenti, i propri punti di vista, di apportare 
il proprio contributo nella costruzione collettiva dei percorsi non saranno rigidamente precostituiti 
ma circolari e aperti a nuove prospettive e a idee emergenti dalla divergenza di vedute. Tale 
metodologia si basa sull'esperienza come processo che vede coinvolta la persona nella sua interezza 
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e globalità, nei suoi modi di essere, di comportarsi e relazionarsi con gli altri. Punti di forza sono la 
metacognizione, il problem solving, l'interdisciplinarietà, il lavoro di gruppo sui quali si costruisce e 
sperimenta l'importanza dell'impegno proprio e altrui per la riuscita e il mantenimento di obiettivi 
comuni.   
In tale percorso di crescita un ruolo fondamentale è dato dall'intervento dei docenti che in qualità di 
facilitatori e mediatori dell'apprendimento valorizzeranno le diversità di natura emotiva, affettiva, 
relazionali e cognitive che emergeranno nei rapporti interpersonali, agendo su di esse per indirizzarle 
verso una collaborazione positiva, nell'ottica dell'aiuto reciproco e del superamento di ostacoli di 
varia natura che si registreranno nel corso dello svolgimento delle attività. I contenuti scolastici 
verranno rivisitati nell'ottica di un apprendimento fondato su processi di conoscenza formali che si 
intersecano in un gioco pluridisciplinare fatto di essenzialità e nuclei fondanti e si arricchiscono del 
confronto dialogico offrendo agli alunni gli strumenti del sapere, del saper fare, dell'agire con i quali 
poter essere attori nelle trasformazioni sociali e culturali dell'epoca nella quale si vive. Le 
competenze che si promuoveranno saranno di tipo trasversale, metacognitive, relazionali.   
 

 
 
PROGRAMMAZIONE DELL’INTERVENTO FORMATIVO  

 

Per programmazione si intende l’elaborazione di un progetto che, in un’ottica di formazione globale 
permanente, espliciti con chiarezza, precisione e consapevolezza le varie fasi del processo educativo, 
tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, culturali e ambientali sia delle risorse disponibili. La 
programmazione dell’intervento educativo deve puntare a:  

• Sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati che favoriscano la maturazione di sé 
e del proprio rapporto con il mondo;  
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• Integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi 
diversificati potenziando i linguaggi funzionali e specifici;  

• Operare in funzione dell’acquisizione di un metodo di lavoro e di studio più autonomo.  
 

La pianificazione della programmazione didattica prevede:  
Analisi della situazione iniziale; 
 Definizione di:  

• Obiettivi generali di tipo pedagogico;  

• Obiettivi interdisciplinari e disciplinari efficaci alla formazione e all’apprendimento 
dell’alunno;  

• Contenuti partendo dalle conoscenze, esperienze e competenze maturate dagli alunni;  

• Individuazione delle metodologie e strategie;  

• Predisposizione di osservazioni, valutazioni, e autovalutazione;  

• Individuazione in itinere di momenti di eventuale rimodulazione.  

 

Partendo da tali assunti gli insegnanti programmano le attività educative-didattiche e i progetti in 
modo trasversale e interdisciplinare, prevedendo/promuovendo l’incontro tra alunni non solo del 
proprio gruppo classe ma con modalità operative diversificate (gruppi inter gruppi tra classi parallele 
o lavori in verticale).  
 
PROGETTUALITÀ 
 
Punto di partenza dell’ampliamento dell’offerta formativa dell’Istituto è la RILEVAZIONE DEI 
BISOGNI, dalla cui analisi prende vita una progettualità coerente con i campi di potenziamento 
individuati nel PTOF e aderente alle priorità, ai traguardi e agli obiettivi presenti nel RAV.  

I progetti del POF rappresentano il prodotto di un'intensa attività collaborativa e il tentativo di fruire 
al meglio delle risorse messe a disposizione dall'Autonomia Scolastica e dal territorio. Tutti i progetti 
sono articolati in modo da offrire un approccio trasversale agli ambiti disciplinari propri del curricolo 
e, pur non costituendo vincolo per i Docenti, possono offrire un valido contributo sul piano 
pedagogico-didattico, su quello organizzativo-collaborativo, nonché finanziario. Ogni Progetto, 
DINAMICO nelle modalità di sviluppo e di realizzazione e adattabile alle necessità emergenti negli 
anni, è stato pensato, elaborato e realizzato tentando di organizzare sempre opportuni aggiornamenti 
finalizzati all'arricchimento dell'Offerta Formativa.   
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ANALISI DEI   DEFINIZIONE DEGLI  

      BISOGNI   OBIETTIVI 

 

 VALUTAZIONE E   PIANIFICAZIONE  
 MONITORAGGIO  DELLE ATTIVITA' 

   

  REALIZZAZIONE DELLE   
          AZIONI 
 
 

 
Per il corrente anno scolastico il Collegio dei docenti, al fine di orientare al meglio la progettualità 
dell’Istituto e individuare le aree critiche su cui intervenire, ha adottato dei criteri cui attenersi per 
stabilire la priorità di attuazione dei progetti.  

Fermo restando che i progetti debbano essere intesi principalmente come interventi di arricchimento 
dell’offerta formativa, rispondenti alle finalità educative che la scuola si prefigge, miranti a far fronte 
alle necessità specifiche delle classi, in coerenza al Piano di Miglioramento elaborato a seguito del 
Rapporto di Autovalutazione di Istituto, i docenti hanno individuato alcuni criteri e indicato, come 
prioritari rispetto agli altri, quelli evidenziati nella tabella che segue:  

 

PROGETTUALITA' 

POF 

RAV 
PTOF 

RILEVAZIONE DEI  
BISOGNI  
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 CRITERIO 

A. Presentare progetti coerenti al Piano di Miglioramento (PdM) dell’Istituto e 
congruenti con il Rapporto di Autovalutazione (RAV) e con le aree di 
potenziamento individuate nel PTOF. 

B. Rilevare le richieste dell’utenza e rispondere ai bisogni che l’utenza effettivamente 
non soddisfa al di fuori dell’agenzia scolastica.  

C. Individuare uno o più ambiti in cui inserire i progetti  

D. Privilegiare i progetti la cui storicità o il cui successo siano significativi per 
l’identità della scuola e la sua visibilità nel territorio.  

E. Distribuire e diversificare le offerte di progetto per potenziare più aspetti formativi 
e creare un equilibrio tra le varie classi; prevedere, in ottica verticale, che, nel 
percorso scolastico, un discente riceva una formazione il più possibile completa. 

F. 

 

Rivolgere i progetti al maggior numero di alunni/classi e coinvolgere il maggior 
numero di docenti di diversediscipline in un’ottica trasversale (si potrebbe 
proporre che le attività che coinvolgano un solo docente o una sola classe rientrino 
nella programmazione didattica della classe o disciplinare).  

G. Ciascun docente dovrebbe   presentare come referente una sola proposta progettuale, 
con la possibilità di partecipare a quelle di altri docenti proponenti.  

H. 
 

Proporre un tetto massimo di ore.  

I. Le ore di docenza dovrebbero essere effettuate, di norma, in orario extra-

curriculare, specificando se sonoextracurriculari dei docenti/degli alunni/di 
entrambi; dovrebbero comunque essere proporzionate alle ore offerte ai destinatari.  

J. Le ore di non docenza (ore dedicate alla preparazione, all’organizzazione delle 
attività richieste dal progetto) dovrebbero essere PIANIFICATE ed ESPLICITATE 
e concesse in rapporto al numero dei destinatari, alla tipologia/complessità del 
progetto, alla durata dell’attività.  

K. Ricorrere all’ausilio di esperti esterni, solo se in presenza di una reale motivazione.  

 

Inoltre, sulla base delle esigenze derivate dai risultati del RAV e dalle prove di verifica di Istituto, 
sono stati considerati i seguenti campi di potenziamento (Cfr. PTOF): 

• Area di potenziamento lingua italiana L2 

• Area di potenziamento lingua italiana 

• Area di potenziamento matematica 

• Area d’interventoin ambito artistico-espressivo-motorio 
Solo per la Secondaria 

• Area di arricchimento culturale per le eccellenze dell’Istituto 
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Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa – scuola/famiglia  

• Saggio di Natale  

• Tutti insieme per la nostra scuola: giornata aperta dei genitori a scuola per la manutenzione 
ordinaria degli spazi esterni ed interni dell’Istituto 

• Saggio/festa di fine anno scolastico   

• Premiazione delle eccellenze/festa diploma secondaria. 
 

La “diagnosi” iniziale, preliminare alla pianificazione progettuale, è stata condotta attraverso la 
restituzione dei dati relativi ai bisogni educativi degli alunni che sono stati analizzati in rapporto 
alla popolazione scolastica dei tre ordini di scuola.   

Lo strumento previsto per verificare e valutare la positiva realizzazione dei Progetti è il 
MONITORAGGIO periodico delle attività. La sua tabulazione consente di desumere l'efficacia e 
l'efficienza delle proposte e l'interesse riscontrato negli alunni e nei docenti coinvolti.  Presso il 
nostro Istituto lo svolgimento delle attività progettuali viene regolarmente documentato attraverso 
l’implementazione di una modulistica che accompagna l’intero CICLO DI VITA di un progetto 
(dalla sua ideazione alla conclusione, comprensiva di autovalutazione)  

 

PROGETTI 

PROGETTI PRIMARIA A.S. 2022/2023 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 

LEGGO  PER CRESCERE 
(Plesso “Avolio”) 

FARE PER CAPIRE 
(Plesso “Avolio”) 

UN GIARDINO DA GUSTARE 
(Plesso “Avolio”) 

Per una scuola IN … (Intercultura – Incontro – Insieme) 
(Plesso “Castel di Leva”) 

RIACCENDIAMO IL NATALE 
(Plesso “Castel di Leva”) 

HAPPY SPRING’S PARTY 
(Plesso “Castel di Leva”) 

Scuola InCanto 
(Plesso “Castel di Leva”) 

MAGIE DI NATALE 
(Plesso “Frignani”) 
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EDUCAZIONE ALIMENTARE: A CACCIA DI SAPORI 
(Plesso “Frignani - Area a rischio) 

MUSIS - XXVI EDIZIONE- MUSEO DELLA SCIENZA E DELL’INFORMAZIONE 
SCIENTIFICA 
(Plesso “Frignani”) 

SERATA DELLE STELLE 
(Plesso “Frignani”) 

NOI NEL MONDO...UN MONDO IN NOI 
(Plessi “Renzi” e “Renzini”) 

“NON AVER PAURA, PICCOLO GRANCHIO!” 
(Continuità Scuola Primaria – Scuola Secondaria di I° grado) 

 

 

 

PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Scuola Primaria 

  

Corsi di Inglese, scacchi e 
musica 

In cooperazione con enti esterni vincitori di bando, in orario 
curriculare. 

Attività motoria  In cooperazione con esperti Roma 12 e associazione sportiva  
“Cecilia”, in orario curriculare.  

Attività motoria- Scuola 
attiva Kids 

In cooperazione con esperti del CONI, in orario curriculare. 
  

Senza frontiere In cooperazione con il Comune di Roma per favorire l’inclusione degli 
alunni stranieri 

 

 

PROGETTI SECONDARIA A.S. 2021/2022 

P. F. = PLESSO FORMATO 
P. N. = PLESSO NISTRI 
P.I. = PROGETTO D’ISTITUTO 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 

LEZIONI PONTE 
P.F. 



38 
 

38 

PROGETTO DI CUCINA  
P.F. 

LA MEMORIA, LE MEMORIE 
P.F. 

LABORATORIO DI ALFABETIZZAZIONE EMOTIVA 
P.F. 

OLIMPIADI FRIGNANI DELLA MATEMATICA 
P.F. – P.N. 

PROGETTO AULA MUSICALE 
P.F. 

EMOZIONI IN GIOCO 
P.F. 

PROGETTO COMUNE DI ROMA “SENZA FRONTIERE”  
P.I. 

SOSTEGNO AL SOSTEGNO 
P.F. 

RECUPERO DI ITALIANO CLASSI I E II  
P.F. 
  

RECUPERO DI MATEMATICA CLASSI PRIME (REF. PROIETTI) 
 P. F.  
 

LIBRI IN CLASSE: GRAPHIC NOVEL PER RIFLETTERE SULLA GUERRA 
P.F. 

PROGETTI CONTINUITÀ 
P.N.  
 

NATALE NEL MONDO 
P.N.   
 

PROGETTO ITALIANO L2 
P.N. 

E-POLICY ISTITUTO E GENERAZIONI CONNESSE 
(REF. BELTRAME) 
P.I. 
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L’AMICIZIA È UN GIARDINO DA COLTIVARE 
P.N. 

CUCINIAMO 

P.N. 

REM TENE VERBA SEQUENTUR 3C 
(LI PIRA-PIROZZI) 
P.N. 

CONVERSAZIONI COL PRESIDE: CAPIAMO LA CARTA COSTITUZIONALE 
P.N. 

LE FRANÇAIS EN CHANSON 
P.N. 

BIBLIOTECHIAMOCI. 

BADMINTON 
P.N. 

AVVIAMENTO ALLA LINGUA LATINA CLASSI III 
P.N. 

REM TENEVERBA SEQUENTUR, CLASSI I E II 
P.N. 

LA CONQUISTA DEL RISPETTO 
P.N. 

PCTO COL LICEO MAJORANA-SIL 
P.N. 

LA MEMORIA E LE MEMORIE 
P.N. 

LEGGIAMO IN CLASSE 3C 
P.N. 

POTENZIAMENTO MATEMATICA 
P.N. 

SCUOLE APERTE 
P.I. 
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RECUPERO MATEMATICA 
P.N. 

ORTO DIDATTICO 

VIAGGIO DIDATTICO VIRTUALE IN ISRAELE 
(REF. MARZANO) 
P.N. 

VISIONI FUORI LUOGO 
P.N.  

AMA RICREO PER LE CLASSI I 
P.N. 

FERMATA AMICIZIA! 

RECUPERO ITALIANO CLASSI I 
P.N. 

RECUPERO ITALIANO CLASSI II 
P.N. 

RECUPERO ITALIANO CLASSI III 
P.N 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 
P.N. 

PROGETTO DI GIORNALISMO 
P.N. 

PROGETTO PET THERAPY 
P.N. 

CODING & ROBOTICA 
P.N. 

TINKERING & MAKING 
P.N. 

INCONTRO CON L’AUTORE 3B 
P.N. 
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STAR BENE A SCUOLA 
(AREA A RISCHIO) 
P.N. 

 

 

PROGETTI PON 

 

“DIGITAL BOARD” - FESR - REACT EU -: TRASFORMAZIONE DIGITALE NELLA 

DIDATTICA E NELL’ORGANIZZAZIONE” 

EDUGREEN 

 

 

 

Il nostro Istituto è risultato assegnatario del progetto  PNSD  per la realizzazione di spazi 
laboratoriali e la dotazione di strumenti digitali per l’apprendimento delle STEM; ciò in vista 
di un' apertura di una sezione ad indirizzo STEM e di una innovazione nella didattica della 
Matematica, estendibile a tutte le discipline STEM, secondo la metodologia didattica della 
Matematica Superpiatta. 

 

PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ 

La scuola ha attivato cooperazioni con vari enti per seguire il successo formativo e la pluralità 
delle esperienze per i discenti sia di primaria che di secondaria di primo grado. In particolare, 
sono attivate cooperazioni con il MI, con le Università, con il CNR, con Enea-PNRA, con la 
FIAB, con il CONI, con vari Enti sportivi, con ItaliAllegra, con STEMUP e case editrici 
(Magic) con le quali è attivato un programma di pubblicazione della collana di scuola 
(Scholasticae) nella quale confluiranno saggi dei docenti e progetti dei discenti. Inoltre, con 
alcuni docenti universitari di giornalismo verrà attivato un laboratorio di scrittura giornalistica.  
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CALENDARIO SCOLASTICO - a. s. 2022/2023 

VISTO il protocollo 0592258 del 16\06\2022, della Regione Lazio, avente 
per oggetto il calendario 

scolastico 2022/2023; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n° 56 del 08 – 07 - 2022. 

SI COMUNICA 

INIZIO DELLE LEZIONI 13 SETTEMBRE 2022 

CALENDARIO DELLE FESTIVITA’ DELLA REGIONE LAZIO E 
ADEGUAMENTO DEL 

CALENDARIO SCOLASTICO 

Tutte le domeniche; 

31 ottobre 2022 : chiusura delibera Consiglio Istituto; 

1 novembre 2022 : chiusura per Delibera Regione Lazio; 

8 dicembre 2022 : chiusura per Delibera Regione Lazio; 

9 dicembre 2022 : chiusura delibera Consiglio Istituto; 

Dal 23 dicembre 2022 al 6 gennaio 2023: vacanze di Natale; 

20 febbraio 2023 : chiusura delibera Consiglio Istituto; 

21 febbraio 2023 : chiusura delibera Consiglio Istituto; 

Dal 6 aprile al 11 aprile 2023 : vacanze di Pasqua; 

24 aprile 2023 : chiusura delibera Consiglio Istituto; 

25 aprile 2023: chiusura per Delibera Regione Lazio; 

1 maggio 2023: chiusura per Delibera Regione Lazio; 

2 giugno 2023: chiusura per Delibera Regione Lazio; 

Festa del Santo Patrono; 

TERMINE DELLE LEZIONI 8 GIUGNO 2023: 

SCUOLA PRIMARIA: uscita ore 14.30 per le classi a tempo pieno della 
Scuola Primaria; 

PLESSO NISTRI: uscita ore 13:00 classi prime, ore 13:30 classi seconde, 
ore 14:00 classi terze. 

 

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELLA SCUOLA 
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ORGANI COLLEGIALI  
 
CONSIGLIO DI INTERCLASSE-CLASSE 

  è costituito per la scuola primaria da un genitore per ogni sezione-classe, dagli insegnanti di ogni 
sezione-classe, dal Dirigente scolastico o dal Coordinatore d’Interclasse; per la scuola secondaria di 
1° grado da due  genitori per ogni classe, dagli insegnanti di ogni classe, dal Dirigente scolastico o 
dal Coordinatore di classe  

Formula proposte sull'organizzazione, sull'azione educativa-didattica e sulle sperimentazioni; 
agevola ed estende i rapporti fra docenti e genitori; esamina i problemi e propone soluzioni.  

 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

 è costituito da tutti i docenti e dal Dirigente scolastico che presiede.  

Delibera il funzionamento didattico della scuola, le attività di sperimentazione, il piano di 
aggiornamento, la scelta dei libri di testo.  
Cura la stesura del PTOF/POF e della programmazione educativa.  
Formula proposte per la formazione e composizione delle classi e l’assegnazione dei docenti.  
Valuta la realizzazione di quanto indicato nel POF.  
Elegge il Comitato di valutazione e individua le funzioni strumentali.  
 
CONSIGLIO D’ISTITUTO 
è costituito da otto genitori (uno dei quali presiede), da otto docenti, dal Dirigente scolastico, da due 
rappresentanti del personale ATA.  
Elabora e adotta gli indirizzi generali del POF.  
Delibera il bilancio e l'impiego dei mezzi finanziari.  
Predispone i regolamenti e delibera le uscite scolastiche che prevedono pernottamenti.  
Elabora il calendario scolastico.  
Delibera in merito alle uscite scolastiche.  
 
GIUNTA ESECUTIVA 
E’ costituita dal Dirigente scolastico che presiede, da due rappresentanti dei Genitori, da un 
rappresentante dei docenti, dal Dsga e da un ATA.  
 
COMMISSIONI 
Su mandato del Collegio dei docenti si formano commissioni e gruppi di lavoro che predispongono 
le attività condivise successivamente dal Collegio dei docenti e/o dal  

Consiglio d’Istituto (Cfr. FUNZIONIGRAMMA DI ISTITUTO).  

 
GRUPPI DI LAVORO  
 

GLI d'Istituto: è costituito dal Dirigente scolastico, dalle Funzioni strumentali per il disagio e per il 
POF, da un rappresentante dei docenti di sostegno, dagli specialisti della ASL che cooperano con il 
Circolo, da un rappresentante ATA e da un rappresentante del X Municipio.  
 Verifica la situazione generale dell’Istituto in rapporto ai casi di disabilità presenti, il GLI stabilisce 
criteri sull’organizzazione di un servizio educativo e didattico di qualità con iniziative concrete di 
corresponsabilità, collaborazione, partecipazione di tutti i docenti e del personale in servizio nella 
scuola. Condivide, inoltre, i criteri di elaborazione dei documenti inerenti alla progettazione 
dell’integrazione (DF; PDF; PEI).  
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GLI operativo: provvede alla stesura, all'aggiornamento e alla verifica del profilo dinamico-
funzionale e del piano educativo personalizzato. E' previsto per ciascun alunno con bisogni educativi 
specifici. Alle riunioni partecipano il Dirigente scolastico o come suo delegato la Funzione 
strumentale, lo specialista della ASL o strutture accreditate al SSN, un rappresentante del Municipio, 
la famiglia del bambino, i docenti curricolari, il docente di sostegno, l’AEC (assistente educativo 
culturale) di riferimento. Di tale incontro viene redatto verbale su appositi moduli.  
 

RSU: Rappresentanza unitaria sindacale di categoria.  

 

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DOCENTI  
Si prevede l’organizzazione di attività di aggiornamento professionale dei docenti in materia di 
sicurezza (DLGS 81/2008).   

 
INCARICHI SPECIFICI ATA   

o Sostituzione Dsga o Infortuni o Privacy o Sicurezza o 
Supporto disabilità o  Primo soccorso o Piccola 
manutenzione  

o Collaborazione segreteria  
 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DEL PERSONALE ATA  
Il personale amministrativo si compone di un Direttore dei servizi generali (DSGA), da amministrativi 
e da collaboratori scolastici. I compiti di tale personale sono quelli derivanti dalle attività e mansioni 
espressamente previste dal profilo professionale di appartenenza. Sono modulati dal contratto 
collettivo nazionale ed integrativo, secondo cui il personale ATA assolve alle funzioni 
amministrative, contabili, gestionali, strumentali e operative connesse all’attività della scuola, in 
rapporto di collaborazione con il Capo d’Istituto ed il personale Docente, sulla base dei principi 
dell’autonomia scolastica, del principio generale dell’unità dei servizi amministrativi e generali ed in 
coerenza con le finalità e gli obiettivi dell’Istituzione stessa, in particolare alle linee del Piano 

dell’Offerta Formativa.   

 

COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti con le famiglie degli alunni sono regolati attraverso:  

• Comunicati scritti anche affissi all’esterno dell’edificio scolastico,   

• Contatti diretti,   

• Comunicazioni telefoniche,   

• Consigli di classe,   

• Assemblee (possono anche essere proposte dai genitori agli insegnanti, qualora ne rilevassero 
la necessità).  

Tutte le attività e le iniziative dell’Istituto saranno visibili nel sito della scuola  
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SCELTE FINANZIARIE  
I fondi a disposizione sono quelli rilevabili dal bilancio di previsione (la cui copia, successivamente 
all'approvazione, viene affissa all'albo), più eventuali contributi straordinari o altri tipi di introiti 
possibili in clima di autonomia, attraverso la partecipazione a progetti/concorsi finanziati da Enti 
pubblici e privati. Con tali fondi naturalmente saranno finanziati, nel limite delle disponibilità, tutti i 
progetti realmente realizzabili.  
 
  
VALUTAZIONE   
In coerenza con le novità introdotte dalla normativa il Collegio Docenti  

- Opera in vista della definizione dei criteri e delle modalità di valutazione degli apprendimenti 
nel primo ciclo;  

- Individua le specifiche strategie da attivare per il miglioramento dei livelli di apprendimenti;  

- Revisiona la valutazione del comportamento;  

- Provvede alla definizione delle attività svolte nell’ambito di cittadinanza e costituzione che 
saranno oggetto di valutazione;  

- Indica le modalità di comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del 
percorso scolastico;  

- Definisce le competenze significative sviluppate in situazioni di apprendimento formale e 
informale che la scuola valorizzerà.  

 
La valutazione nel primo ciclo1 di istruzione 

 “La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 
degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e 
promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze. La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 
personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui 
ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti 
nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti 
dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa. La valutazione è 
effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe.”   

(D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art.1, comma 1)   

Nella Scuola Primaria i docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, 
possono non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e 
comprovati da specifica motivazione. Per la sola Scuola Secondaria di I grado, nel caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può, 
con adeguata motivazione, esprimere il giudizio globale per la non ammissione alla classe successiva 
o all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

 

 
1 Per l’Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo di Istruzione sono stabiliti criteri di valutazione in linea con la normativa 

vigente.  



46 
 

46 

La valutazione del comportamento 

 “La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 
approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali.”   

(D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 1, comma 3)  

 In conformità alle disposizioni ministeriali in materia di valutazione, il Collegio dei docenti 
individua una nuova griglia di indicatori/criteri del comportamento (Cfr. INDICATORI E 
DESCRITTORI RELATIVI AL COMPORTAMENTO)  

PROGETTI E LABORATORI 

Ogni progetto elaborato dai docenti risponde a una dinamica di: 

BISOGNO – PROPOSTA – VALUTAZIONE 
 
Eventuali modifiche sono volte a ottimizzare le risorse umane e materiali, per offrire agli alunni 
ulteriori occasioni di arricchimento culturale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

La progettualità dell’I.C. Via Frignani relativa all’anno scolastico in corso verrà pubblicata dopo 

aver acquisito le delibere del Collegio docenti e del Consiglio d’Istituto. Tale scelta temporale è 

motivata dall’esigenza di rispondere adeguatamente ai bisogni formativi dei bambini e dei ragazzi 

che frequentano il nostro Istituto. 

 

 

PROGETTO 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

 

 

ATTIVITÀ 

OBIETTIVO RAGGIUNTO 

 

INDIVIDUAZIONE  
DEL COORDINAMENTO 

ORGANIZZAZIONE 
DI RISORSE 

E APPORTI SPECIALIZZATI 
IN TEMPI DEFINITI 
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Modalità di comunicazione   

“Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalita' di 
comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle alunne 
e degli alunni, delle studentesse e degli studenti”.  

(D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 1, comma 5).  

La scuola informa direttamente le famiglie attraverso:   

- Colloqui individuali antimeridiani  

- Colloqui in orario pomeridiano  

- Consigli d'Intersezione/Interclasse/Classe  

- Sito web  

- Consultazione online delle pagelle  

 

Il libretto/quadernetto personale costituisce  il mezzo ordinario di comunicazione tra scuola e 
famiglia, almeno fino all’utilizzo a pieno regime del Registro Elettronico. (SCUOLA PRIMARIA) 

 

N.B. Sul sito dell’Istituto è possibile prendere visione del calendario degli incontri, dell’orario di 
ricevimento dei docenti, della Dirigenza e degli uffici di Segreteria.  

 

 VERIFICA 

 La verifica costituisce il momento in cui viene fornita la prova attraverso la quale l’alunno manifesta 
il proprio apprendimento che sarà poi oggetto di valutazione. La prova può essere quindi considerata 
“uno stimolo” atto a sollecitare delle “risposte”.  I docenti dell’Istituto utilizzano vari tipi di prove 
calibrate in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, per rilevare conoscenze, 
competenze e abilità:   

• Questionari  

• Test oggettivi  

• Test a completamento   

• Mappe concettuali  

• Prove semi-strutturate, saggi brevi, rapporti di ricerca   

• Produzione scritta  

• Produzione grafica  

• Colloqui  

• Interrogazioni  
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• Esecuzioni vocali e strumentali  

• Drammatizzazioni  

• Produzioni multimediali 

• Osservazioni sistematiche 

Tutte le prove di verifica sopraelencate vengono valutate dall’insegnante attribuendo alle stesse un 
punteggio o un giudizio sintetico sulla base di una scala di valutazione che intende adottare.  

La verifica è proposta in qualsiasi momento dell’unità di lavoro (verifica intermedia) o alla fine di 
un percorso di apprendimento (verifica finale).  
Le valutazioni, da inserire nei documenti alla fine del primo quadrimestre e a fine anno, costituiscono 
la sintesi delle verifiche di vario tipo (d’Istituto, di classe o personalizzate) proposte durante il 
percorso (valutazione formativa). Il giudizio espresso nella scheda sarà integrato con le osservazioni 
sui processi di sviluppo concordate dai team dei docenti.  
 

Prove di verifica di Istituto  

  In corso d’anno (ottobre-gennaio/febbraio- maggio) vengono predisposte le prove di verifica 
oggettive (prove di ingresso, prove intermedie, prove finali), comuni alle varie interclassi, per la 
valutazione degli standard minimi di apprendimento. Tali prove vengono valutate attraverso criteri e 
punteggi proposti dalla Commissione e condivisi collegialmente in sede dipartimentale e di 
interclasse.  

Modalità di somministrazione 

- Questionari  

- Prove strutturate a risposta chiusa  

- Prove semi-strutturate a risposta multipla  

Competenze verificate 

ITALIANO Ascolto e parlato PRIMARIA  

 Lettura  PRIMARIA   

Comprensione e logica  SECONDARIA  

Scrittura  PRIMARIA  

 Acquisizione ed espansione del lessico  PRIMARIA E  

SECONDARIA  

Riflessione linguistica  PRIMARIA  

 Morfosintassi  SECONDARIA  
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LINGUE  

COMUNITARIE 

Ascolto (comprensione orale) PRIMARIA E 
SECONDARIA 

Parlato (produzione e interazione orale) PRIMARIA E 
SECONDARIA 

Lettura (comprensione scritta) PRIMARIA E 
SECONDARIA 

Scrittura (produzione scritta) PRIMARIA E  

SECONDARIA 

Riflessione sulla lingua e  sull’apprendimento 
(Solo per INGLESE e SPAGNOLO) 

SECONDARIA  
 

 

MATEMATICA Numeri  PRIMARIA E 
SECONDARIA 

Spazio e figure   PRIMARIA E 
SECONDARIA 

Relazioni e funzioni  PRIMARIA E 
SECONDARIA 

Dati e previsioni  PRIMARIA E  

SECONDARIA 

 

 

VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

La recente normativa ha individuato un impianto valutativo che prescinde dal voto numerico e 
introduce il giudizio descrittivo per ciascuna delle discipline previste dalle indicazioni nazionali per 
il curricolo, compresa l’Educazione Civica. 

 

Secondo quanto previsto dalle nuove disposizioni, il giudizio descrittivo di ogni studente sarà 
riportato nel documento di valutazione e sarà riferito a quattro livelli di apprendimento: 

 

• AVANZATO: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con 
continuità; 

• INTERMEDIO: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 
continuo; risolve i compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente 
o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo; 
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• BASE: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma 

con continuità; 

• IN VIA DI ACQUISIZIONE: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

 

1) PROVE SCRITTE DI ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA 
 

       

INDICATORI 

                                                                                                             

DESCRITTORI 

 

 

VOTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PADRONANZA 

DELLA 

LINGUA 

 

o capacità di interpretare esaurientemente concetti, fatti e 
opinioni         e di esprimere adeguatamente le proprie 
emozioni e riflessioni  

o capacità di elaborare testi chiari, scorrevoli, coerenti e 
coinvolgenti 

o capacità di utilizzare adeguatamente le funzioni del 
linguaggio (stili, registri, etc.) anche in base allo scopo 

 

o capacità di interpretare adeguatamente concetti, fatti e 
opinioni           e di esprimere in modo efficace le proprie 
emozioni e riflessioni  

o capacità di elaborare testi chiari, scorrevoli e coerenti 
o capacità di utilizzare efficacemente le funzioni del 

linguaggio (stili, registri...) anche in base allo scopo 
 

o capacità di interpretare correttamente concetti, fatti e 
opinioni             e di esprimere appropriatamente le 
proprie emozioni e riflessioni  

o capacità di elaborare testi chiari e scorrevoli  
o capacità di utilizzare correttamente le funzioni del 

linguaggio (stili, registri, etc.) anche in base allo scopo  
 

o capacità di interpretare concetti, fatti e opinioni e di 
esprimere             le proprie emozioni e riflessioni in 
modo abbastanza coerente  

o capacità di elaborare testi abbastanza chiari e scorrevoli  
o discreta capacità di utilizzare le funzioni del linguaggio 

(stili, registri, etc.) anche in base allo scopo  
 

o difficoltà a interpretare concetti, fatti e opinioni e a 
esprimere le proprie emozioni e riflessioni  

o testo con qualche passaggio confuso e poco comprensibile   

   

 

10 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

6 
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o utilizzo poco adeguato delle funzioni del linguaggio (stili, 
registri, etc.)     e qualche difficoltà a utilizzare la lingua in 
base allo scopo  

 

o difficoltà a esprimere concetti, fatti e opinioni e a esprimere 
le proprie emozioni e riflessioni in forma scritta 

o testo confuso e non sufficientemente comprensibile  
o utilizzo non corretto delle funzioni del linguaggio (stili, 

registri, etc.)           e difficoltà a utilizzare la lingua in base 
allo scopo 
 

 

o  rilevanti difficoltà a esprimere concetti, fatti e opinioni e a 
esprimere     le proprie emozioni e riflessioni in forma 
scritta 

o testo molto confuso e poco comprensibile 
o utilizzo non corretto delle funzioni del linguaggio (stili, 

registri, etc.)           e notevoli difficoltà a utilizzare la lingua 
in base allo scopo 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPACITÀ DI 

ESPRESSIONE 

PERSONALE 

 

o presenza di riflessioni personali adeguate, originali e ben 
articolate 

o valutazioni personali rielaborate ed esaurientemente 
 motivate  

 

o presenza di riflessioni personali appropriate e ben articolate 
o valutazioni personali efficacemente motivate  
 

 

o presenza di riflessioni personali interessanti e articolate in 
modo apprezzabile 

o valutazioni personali correttamente motivate  
 

o presenza di riflessioni personali abbastanza appropriate 
o valutazioni personali parzialmente motivate  
 

o presenza di riflessioni personali non sempre chiare  
o valutazioni personali superficialmente motivate 
 

o difficoltà a esprimere riflessioni personali 
o valutazioni personali non sufficientemente motivate  
 

o rilevanti difficoltà a esprimere riflessioni personali 
o valutazioni personali non motivate 

 

 

10 

 

 

 

 

9 

 

 

 

8 

 

 

 

7 

 

 

6 

 

 

5 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

o ortografia e sintassi adeguate 
o uso corretto e consapevole dell’ipotassi 
o punteggiatura adeguata ed efficace 
o lessico articolato, ricco e ricercato  
 

 

 

10 
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CORRETTO E 

APPROPRIATO 

USO DELLA 

LINGUA 

o ortografia e sintassi molto corrette 
o uso corretto dell’ipotassi 
o punteggiatura adeguata 
o lessico vario e articolato  
 

o ortografia e sintassi corrette 
o uso alternato di paratassi e ipotassi 
o punteggiatura corretta 
o lessico appropriato  
 

o ortografia e sintassi generalmente corrette 
o uso prevalente della paratassi 
o punteggiatura abbastanza corretta 
o lessico generalmente appropriato  
 

o ortografia e sintassi con presenza di errori 
o uso prevalente della paratassi 
o punteggiatura non sempre corretta 
o lessico spesso ripetitivo e/o impreciso  
 

o ortografia e sintassi con presenza di errori diffusi 
o uso di frasi brevi e semplici  
o punteggiatura non sufficientemente corretta 
o lessico carente e ripetitivo  
 

o ortografia e sintassi con presenza di numerosi e gravi errori  
o uso di frasi elementari e non corrette  
o punteggiatura molto scorretta 
o lessico assai carente e non adeguato al contesto 
 

 

 

9 

 

 

 

 

8 

 

 

 

7 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COERENTE  

E ORGANICA 

ESPOSIZIONE 

 DEL 

PENSIERO 

o completa e approfondita aderenza alla traccia 
o presenza di tutti gli elementi richiesti dalla tipologia 

testuale proposta 
o esposizione delle informazioni chiara, esauriente e ben 

articolata 
o formulazione delle argomentazioni perfettamente 

adeguata al contesto  
o contenuto esauriente, ricco e originale 

 

 

o completa aderenza alla traccia 
o presenza della maggior parte degli elementi richiesti dalla 

tipologia testuale proposta 
o esposizione delle informazioni lineare e ben articolata 
o formulazione delle argomentazioni adeguata  

al contesto  
o contenuto pertinente e approfondito  
 

o piena aderenza alla traccia 
o presenza dei principali elementi richiesti dalla tipologia 

testuale proposta 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

 

8 
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o esposizione delle informazioni chiara e corretta 
o formulazione delle argomentazioni generalmente adeguata 

al contesto  
o contenuto pertinente e abbastanza approfondito 
 

o parziale aderenza alla traccia 
o parziale presenza degli elementi richiesti dalla tipologia 

testuale proposta 
o esposizione delle informazioni abbastanza chiara e 

corretta     
o formulazione delle argomentazioni abbastanza adeguata al 

contesto 
o contenuto pertinente, ma non molto approfondito 
 

o approssimativa aderenza alla traccia 
o presenza solo di pochi elementi tra quelli richiesti dalla 

tipologia testuale proposta 
o esposizione delle informazioni lacunosa e poco chiara  
o formulazione delle argomentazioni non sempre adeguata al 

contesto 
o contenuto semplice e ripetitivo 
 

o insufficiente aderenza alla traccia 
o mancanza degli elementi richiesti dalla tipologia testuale 

proposta 
o esposizione delle informazioni poco chiara e poco 

pertinente 
o formulazione delle argomentazioni non adeguata al 

contesto  
o contenuto poco pertinente  
 

o mancanza di aderenza alla traccia 
o mancanza degli elementi richiesti dalla tipologia testuale 

proposta 
o esposizione delle informazioni assai confusa e non 

pertinente  
o mancanza di argomentazioni  
o contenuto non pertinente 
 

 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

  

2) PROVE ORALI DI ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA 

                                  

INDICATORI 

                                                                                                         

DESCRITTORI 

 

       

VOTO 

 

 

 

O conoscenza esaustiva degli argomenti 

O esposizione degli argomenti richiesti chiara ed esauriente 

 

10 
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CONOSCENZA 

ED ESPOSIZIONE 

DEI CONTENUTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O conoscenza approfondita degli argomenti 

O esposizione degli argomenti richiesti chiara e approfondita 

 

O conoscenza soddisfacente degli argomenti 

O esposizione degli argomenti richiesti chiara e corretta 

 

O discreta conoscenza degli argomenti 

O esposizione degli argomenti richiesti abbastanza chiara e 
corretta 

 

O conoscenza frammentaria degli argomenti 

O esposizione insicura degli argomenti richiesti 

 

O conoscenza superficiale e lacunosa degli argomenti 

O esposizione degli argomenti richiesti poco coerente 

 

O conoscenza assai lacunosa degli argomenti 

o incoerente esposizione degli argomenti richiesti 

 

 

9 

 

 

 

 

8 

 

 

 

7 

 

 

 

6 

 

 

 

5 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPACITÀ 

DI 

ARGOMENTAZIONE 

E USO DEL 

LINGUAGGIO 

SPECIFICO 

 

O capacità di argomentare in modo autonomo, personale e 
critico 

O utilizzo di un linguaggio specifico appropriato e di 
adeguati codici non verbali a supporto delle proprie 
argomentazioni (immagini, video, fonti di vario tipo, etc.) 

 

O capacità di argomentare in modo autonomo e critico 

O utilizzo di un linguaggio specifico appropriato e di codici                  
non verbali a supporto delle proprie argomentazioni 
(immagini, video, fonti di vario tipo, etc.) 

 

O capacità di argomentare con sicurezza 

O utilizzo di un linguaggio specifico corretto 

 

O discreta capacità di argomentare 

o utilizzo di un linguaggio specifico sostanzialmente corretto 
 

 

o capacità di argomentare in modo non sempre chiaro e non 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

7 
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sempre pertinente 

O carenze nella conoscenza del linguaggio specifico, non 
sempre usato in modo appropriato 

 

 

O capacità di argomentare poco adeguata 

O carenze nella conoscenza del linguaggio specifico, usato in 
modo poco appropriato 

 

 

O capacità di argomentare non adeguata 
 

O rilevanti carenze nella conoscenza del linguaggio 
specifico, usato in modo non appropriato 

 

 

 

6 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PENSIERO CRITICO 

E RIFLESSIVO 

 

O capacità di analizzare le situazioni in modo critico e ricerca                 
di soluzioni attraverso un efficace utilizzo delle proprie 
conoscenze 

O capacità di individuare adeguatamente le relazioni logiche             
tra gli argomenti esposti 

O capacità di ordinare opportunamente le informazioni                        
in modo gerarchico 

O capacità di esprimere valutazioni personali compiutamente 
motivate 

O capacità di rielaborare le conoscenze acquisite in modo 
autonomo e originale 

 

 

O capacità di analizzare le situazioni in modo critico e ricerca 
di soluzioni attraverso un adeguato utilizzo delle proprie 
conoscenze 

O capacità di individuare appropriatamente le relazioni 
logiche     tra gli argomenti esposti 

O capacità di ordinare efficacemente le informazioni                         
in modo gerarchico 

O capacità di esprimere valutazioni personali correttamente 
motivate 

O capacità di rielaborare le conoscenze acquisite in modo 
personale e coerente 

 

 

O capacità di analizzare soprattutto situazioni note e ricerca            
di appropriate soluzioni 

O capacità di individuare gran parte delle relazioni logiche              
tra gli argomenti esposti 

O capacità di ordinare informazioni non complesse                                         
in modo gerarchico 

O capacità di esprimere valutazioni personali 
O capacità di rielaborare le conoscenze non complesse in 

modo abbastanza critico 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 
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O capacità di analizzare situazioni note e ricerca di soluzioni 
soddisfacenti 

O capacità di individuare le relazioni logiche essenziali                     
tra gli argomenti esposti 

O capacità di ordinare alcune informazioni essenziali                                   
in modo gerarchico 

O capacità di esprimere alcune valutazioni personali, spesso            
su sollecitazione del docente 

o capacità di rielaborare conoscenze non complesse in modo 
abbastanza chiaro e coerente 

 

 

o ricerca di soluzioni con il supporto del docente e solo in 
situazioni note 

o qualche difficoltà a individuare le relazioni logiche 
fondamentali tra gli argomenti esposti e a ordinare in modo 
corretto                 le informazioni essenziali 

o tendenza a esprimere semplici valutazioni personali                      
su sollecitazione del docente 

O tendenza a rielaborare le conoscenze non complesse                         
in modo mnemonico 

 

 

O difficoltà a trovare soluzioni in situazioni note, nonostante            
il supporto del docente 

O difficoltà a individuare relazioni di ordine logico tra gli 
argomenti esposti e a ordinare in modo corretto le 
informazioni essenziali 

O carenza di valutazioni personali nonostante il supporto                
del docente 

O rielaborazione poco corretta delle informazioni 
 

 

O notevoli difficoltà a trovare soluzioni in situazioni note, 
nonostante il supporto del docente 

O rilevanti difficoltà a individuare relazioni di ordine logico             
tra gli argomenti esposti e a ordinare in modo corretto                  
le informazioni essenziali 

O mancanza di valutazioni personali nonostante il supporto           
del docente 

O rielaborazione non corretta delle informazioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

LINGUE STRANIERE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE (MISURAZIONE DELLE VERIFICHE) 
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a) Prove scritte oggettive: saranno valutate con punteggio trasformato in percentuale.   
Successivamente i valori percentuali verranno convertiti in valori decimali. Saranno effettuati 
arrotondamenti sul registro, per eccesso o per difetto, in conformità alle seguenti indicazioni:  

 

7,1 – 7,2 – 7,3 – 7,4= 7; 7,5 – 7,6 – 7,7-  7,8 – 7,9 = 8 

 

 

 

 

 

 

b)  Prove scritte non oggettive: saranno valutate secondo le seguenti griglie: 
 

Questionario a risposte aperte 

INDICATORI CRITERI DI ATTRIBUZIONE 

1. COMPRENSIONE  

   DEL TESTO 

10 = completa e approfondita  

9 = approfondita  

8 = buona  

7 = sostanziale/ discreta  

6 = essenziale  

5 = parziale  

4 = limitata/scarsa 

 

2. PRODUZIONE DELLA LINGUA 

(RISPOSTE AL QUESTIONARIO)  

 

10 = pienamente appropriate  

9 = appropriate  

8 = adeguate/ aderenti al testo 

7 = discretamente adeguate 

6 = accettabili/sufficienti  

5 = parzialmente appropriate  

4 = poco appropriate/non appropriate 

 

3. USO DELLE FUNZIONI E DELLE 

STRUTTURE LINGUISTICHE DI BASE  

 

10= ampio, articolato, corretto  

9 = ampio e corretto  

8 = buono  

7 = discreto  

6 = accettabile  

5 = poco corretto  

4 = poco comprensibile/nullo 

4. PERSONALIZZAZIONE DELLE 

RISPOSTE FORNITE 

10= molto personalizzate  

9 = adeguatamente personalizzate 

8 = personalizzate 

7 = discretamente personalizzate  

6 = sufficientemente personalizzate 

5 = poco personalizzate  

4 = non personalizzate 

 TOTALE: ……………………. 
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Produzione di testi 

INDICATORI CRITERI DI ATTRIBUZIONE 

 
1. COMPRENSIONE E SVILUPPO 

DELLA TRACCIA  

Ha compreso e sviluppato la traccia in modo  
10 = completo, ampio, articolato  
9 = completo, ampio  
8 = buono, soddisfacente  
7 = sostanziale/ discreto  
6 = essenziale  
5 = parziale  
4 = limitato/scarso 

 
2. PRODUZIONE DELLA LINGUA  
 

Ha composto il testo con espressioni  
10 = appropriate, coese, personali  
9 = appropriate  
8 = pertinenti  
7 = adeguate  
6 = semplici, essenziali  
5 = parzialmente appropriate  
4 = inadeguate/nulle 

 
3. USO DELLE FUNZIONI E DELLE 

STRUTTURE LINGUISTICHE DI 
BASE  

 

Ha usato un linguaggio  
10= ricco, ben strutturato, corretto  
9 = ampio e corretto  
8 = chiaro, abbastanza corretto  
7 = sostanzialmente corretto  
6 = accettabile  
5 = poco corretto  
4 = poco comprensibile/inesistente 

 
 

 
TOTALE: ……………………. 

 

                

c) Prove orali: saranno valutate secondo la seguenti griglia: 
 

INDICATORI CRITERI DI ATTRIBUZIONE 
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1. PRONUNCIA E INTONAZIONE  

 

10 = corrette e vicine ai modelli nativi  

9 = corrette o con lievi imprecisioni  

8 = abbastanza corrette  

7 = discrete  

6 = accettabili  

5 = parzialmente corrette  

4 = inadeguate/inesatte 

 

2. ACCURATEZZA/CORRETTEZZA 

LESSICALE E GRAMMATICALE 

 

10 = completa  

9 = con lievi imprecisioni  

8 = buona  

7 = discreta  

6 = essenziale  

5 = parziale  

4 = limitata/scarsa 

 

3. SCIOLTEZZA ED EFFICACIA 

COMUNICATIVA  

 

10= complete e sicure  

9 = complete  

8 = buone  

7 = discrete  

6 = essenziali  

5 = parziali  

4 = limitate/scarse 

 

 

 

MATEMATICA e   SCIENZE 

Indicatori di matematica: Indicatori di scienze: 

    Numeri Fisica e chimica 

    Spazio e figure Astronomia e Scienze della Terra 

    Relazioni e funzioni Biologia 

    Dati e previsioni 

 

Prova scritta: criteri 

1. Conoscenza degli elementi specifici della disciplina. 

2. Applicazione di regole, formule e procedimenti. 

3. Identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi. 

4. Utilizzo del linguaggio specifico e simbolico. 
 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

 

 DESCRITTORI 
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VOTO 

Conoscenza 
degli elementi 
specifici della 
disciplina 

Applicazione 
di regole, 
formule e 
procedimenti 

Identificazione 
delle procedure 
di risoluzione 
dei problemi 

Utilizzo del 
linguaggio 
grafico e simbolico 

 
 
 

10 

Conosce 
gli elementi 
specifici della 
disciplina in 
modo completo e 
approfondito. 

Applica le regole, le 
formule e i 
procedimenti in 
maniera corretta e 
consapevole. 

Identifica in 
maniera 
rigorosa tutte le 
procedure di 
risoluzione 
dei problemi. 

L’utilizzo 
del linguaggio grafico 
e simbolico è 
rigoroso. 

 
 

9 

Conosce 
gli elementi 
specifici della 
disciplina in modo 
completo. 

Applica le regole, le 
formule e i 
procedimenti in 
maniera corretta. 

Identifica tutte 
le procedure di 
risoluzione dei 
problemi. 

L’utilizzo 
del linguaggio grafico 
e simbolico è 
appropriato. 

 
 

8 

Conosce 
gli elementi 
specifici della 
disciplina in modo 
soddisfacente. 

Applica le regole, le 
formule e i 
procedimenti in 
maniera corretta. 

Identifica quasi 
tutte le procedure 
di risoluzione dei 
problemi. 

L’utilizzo 
del linguaggio grafico 
e simbolico è 
appropriato. 

 
 

   7 

Conosce 
gli elementi 
specifici della 
disciplina in 
modo quasi 
completo. 

 Applica le regole, le  
formule e i 
procedimenti in 
maniera corretta. 

Identifica le 
principali 
procedure di 
risoluzione dei 
problemi. 

L’utilizzo 
del linguaggio grafico 
e simbolico è 
adeguato. 

 
 

 
  6 

Conosce 
gli elementi 
specifici della 
disciplina in 
modo essenziale. 

Applica le regole, le 
formule e i 
procedimenti in 
maniera 
sostanzialmente 
corretta. 

Identifica 
alcune 
procedure di 
risoluzione dei 
problemi. 

L’utilizzo 
del linguaggio grafico 
e simbolico è quasi 
sempre adeguato. 

 
 

      5 

Conosce 
gli elementi 
specifici della 
disciplina in 
modo 
frammentario. 

Applica le regole, le 
formule e i 
procedimenti 
in maniera incerta. 

Identifica solo 
poche procedure 
di risoluzione dei 
problemi. 

L’utilizzo 
del linguaggio grafico 
e simbolico è 
approssimativo. 

 
 

     4 

Conosce 
gli elementi 
specifici della 
disciplina in 
modo lacunoso. 

Le regole, le 
formule e i 
procedimenti 
risultano in 
massima parte non 
applicate. 

Le procedure 
di risoluzione 
dei problemi 
sono 
improprie. 

L’utilizzo 
del linguaggio 
grafico e simbolico è 
inappropriato. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA E DI 

SCIENZE 

 

Per le prove scritte saranno utilizzati test a scelta multipla, test vero-falso, test di 

corrispondenza, test di completamento e domande aperte. Ad ogni esercizio sarà 

attribuito un punteggio e la somma dei punteggi così determinato costituirà il 

punteggio grezzo. Una volta definito il punteggio grezzo, per determinare il voto in 

decimi si trasformerà il punteggio grezzo in punteggio percentuale e per trasformare 

il punteggio percentuale in voto si utilizzerà la seguente tabella. 

 

 

PERCENTUALE VOTO 

≤ 44% 4 
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45-54% 5 

55-64% 6 

65-74% 7 

75-84% 8 

85-94% 9 

95-100% 10 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE DI MATEMATICA E DI 

SCIENZE 

 
 

CRITERI 
1) Conoscenza degli argomenti 

2) Osservazione di fatti e fenomeni; individuazione di analogie e differenze  

3) Comprensione di problemi, formulazione di ipotesi di soluzione, verifica della 
rispondenza tra ipotesi e risultati sperimentali 

4) Comprensione ed uso di linguaggi specifici 

 

OTO                          Giudizio descrittivo 

10  La conoscenza degli argomenti è completa e approfondita. 
L’osservazione di fatti e fenomeni è approfondita con la totale individuazione di 
analogie e differenze. 
La comprensione di problemi, formulazione di ipotesi di soluzione, verifica della 
rispondenza tra ipotesi e risultati sperimentali sono precisi.  
La comprensione e l’uso di linguaggi specifici sono rigorosi.  

 
9 

La conoscenza degli argomenti trattati è ampia e ben strutturata. 
L’osservazione di fatti e fenomeni è accurata, con l’individuazione di analogie  e 
differenze. 
La comprensione di problemi è completa e sono efficaci le procedure di soluzioni 
adottate, rigorosa è la verifica delle ipotesi. 
La comprensione e l’uso del linguaggio specifico sono rigorosi.  

 
 

 

8 

La conoscenza degli argomenti è ampia. 
L’osservazione di fatti e fenomeni è precisa e l’individuazione di analogie e 
differenze è vasta. 
La comprensione di problemi è sicura e le procedure di soluzione sono complete, 
seppure con qualche imperfezione, precisa la verifica delle ipotesi.  
La comprensione e l’uso del linguaggio specifico sono appropriati.  

 

 
7 

La conoscenza degli argomenti è buona. 
L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze 
sono abbastanza precise. 
La comprensione di problemi, le procedure di soluzione e la verifica delle 
ipotesi sono complessivamente corrette. 
La comprensione e l’uso del linguaggio specifico sono adeguati. 
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6 

La conoscenza degli argomenti è stata acquisita per linee essenziali.  
L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze 
presentano alcune incertezze. 
La comprensione di problemi è sommaria, corrette le procedure di soluzione e 
incerta la verifica delle ipotesi. 
La comprensione e l’uso del linguaggio specifico sono accettabili.  

 

 
5 

La conoscenza degli argomenti è parzialmente acquisita. 

L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze 
sono imprecise. La comprensione di problemi è parziale, le procedure di 
soluzione sono incomplete e non sempre corrette, la verifica delle ipotesi è 
incerta. 
La comprensione e l’uso del linguaggio specifico sono incerti. 

 

 
4 

La conoscenza degli argomenti è scarsa. 
L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze 
sono imprecise e confuse. 
La comprensione di problemi è inadeguata, le procedure di soluzione e verifica 
delle ipotesi non sono individuate. 
La comprensione e l’uso del linguaggio specifico non sono adeguati.  

 

TECNOLOGIA 

 

Criteri di valutazione condivisi: 

PROVE SCRITTE E ORALI:  

Indicatori di livello: Criteri 

Voti Prestazioni dell'alunno Conoscenza 

dei contenuti 

Chiarezza 

espositiva, 

comprensione 

ed uso del 

lessico 

appropriato 

Saper 

riconoscere, 

analizzare, 

collegare 

4 Notevole distanza dagli obiettivi, 

considerati nei loro aspetti essenziali  

   

5 Conoscenze e abilità parzialmente 

acquisite, con lacune colmabili  

   

6 Conoscenze e abilità essenzialmente 

acquisite (obiettivi minimi) 

   

7 Conoscenze fondamentali e abilità 

sostanzialmente acquisite 

   

8 Conoscenze approfondite e abilità 

stabilmente acquisite e utilizzabili in 

situazioni note 

   

9-10 Conoscenze approfondite e abilità 

stabilmente acquisite e utilizzabili anche in 

situazioni nuove 

   

Incidenza per le classi prime 50% 25% 25% 

Incidenza per le classi seconde 40% 30% 30% 
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Incidenza per le classi terze 34% 33% 33% 

 

PROVE GRAFICHE E PRATICHE: 

Indicatori di livello: Criteri 

Voti Prestazioni dell'alunno Saper scegliere e 

saper utilizzare lo 

strumento 

appropriato 

Saper 

scegliere e 

saper 

eseguire la 

procedura 

appropriat

a 

Saper 

organizzar

e 

correttame

nte lo 

spazio a 

disposizio

ne 

Saper 

presentare 

un 

elaborato 

in forma 

completa e 

ordinata 

4 Notevole distanza dagli obiettivi, 

considerati nei loro aspetti 

essenziali  

    

5 Conoscenze e abilità parzialmente 

acquisite, con lacune colmabili  

    

6 Conoscenze e abilità 

essenzialmente acquisite (obiettivi 

minimi) 

    

7 Conoscenze fondamentali e abilità 

sostanzialmente acquisite 

    

8 Conoscenze approfondite e abilità 

stabilmente acquisite e utilizzabili 

in situazioni note 

    

9-10 Conoscenze approfondite e abilità 

stabilmente acquisite e utilizzabili 

anche in situazioni nuove 

    

Incidenza per le classi prime 40% 20% 20% 20% 

Incidenza per le classi seconde 20% 40% 20% 20% 

Incidenza per le classi terze 20% 40% 20% 20% 

 

 

SCIENZE MOTORIE 

 

PADRONANZA DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE 

5 Contenuti parzialmente acquisiti ed applicati in modo ripetitivo e impersonale 

6 Contenuti sostanzialmente acquisiti ma non assimilati come bagaglio psico-motorio 

7 Contenuti acquisiti ed utilizzati in modo corretto ma solo su suggerimento del docente 

8 Contenuti acquisiti ed utilizzati nel modo corretto ma solo nelle situazioni motorie conosciute 

9 Contenuti acquisiti ed utilizzati nel modo corretto in tutte le situazioni motorie proposte 

10 Contenuti acquisiti ed utilizzati nel modo corretto e personale in tutte le situazioni motorie 

proposte. 
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PADRONANZA DELLE TECNICHE SPORTIVE 

5 Padroneggia in modo approssimativo le tecniche proposte 

6 Padroneggia sufficientemente le tecniche proposte 

7 Padroneggia in modo corretto le tecniche proposte ma non sempre riesce ad applicarle 

adeguatamente 

8 Pa Padroneggia in modo corretto le tecniche proposte e le applica in modo adeguato alle situazioni  

9 Padroneggia in modo completo le tecniche proposte e le applica in modo adeguato alle situazioni 

10 Padroneggia in modo completo e personale le tecniche proposte e le applica in modo adeguato 

alle situazioni 

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ E RISPETTO DELLE REGOLE CONDIVISE 

5 Partecipa saltuariamente e in modo superficiale alle attività, non apporta alcun contributo alle 

lezioni, non rispetta quasi mai le regole 

6 Partecipa in modo abbastanza costante alle attività, contribuisce ad aiutare l’insegnante solo se 

richiesto, rispetta saltuariamente le regole condivise 

7 Partecipa in modo costante all’attività, contribuisce a svolgere azioni di supporto all’insegnante 

solo se richiesto, rispetta le regole condivise 

8 Partecipa in modo costante all’attività, contribuisce a svolgere ruoli predominanti durante la 

lezione se richiesto dall’insegnante, rispetta in modo puntuale le regole condivise 

9 Partecipa in modo attivo all’attività, contribuisce in modo positivo alla riuscita della lezione, 

rispetta in modo puntuale le regole condivise 

10 Partecipa in modo attivo all’attività, contribuisce in modo determinante alla riuscita della lezione, 

rispetta in modo puntuale e incondizionato le regole condivise 

 

Valutazione di Socializzazione e Collaborazione 

5 Ha instaurato rapporti negativi con i Compagni, e con il Docente il rapporto è conflittuale, non 

riesce a contribuire alle dinamiche di gruppo 

6 Ha instaurato rapporti positivi con un gruppo ristretto di Compagni, e con il Docente il rapporto è 

di semplice accettazione non riesce a contribuire alle dinamiche di gruppo 

7 Ha instaurato rapporti positivi con quasi tutti i Compagni ed il Docente, non sempre riesce a 

contribuire con esito positivo alle dinamiche di gruppo 

8 Ha instaurato rapporti costruttivi con tutti i Compagni e con il Docente, sa apportare il suo 

contributo nelle dinamiche di gruppo  

9 Ha instaurato rapporti costruttivi con tutti i Compagni e con il Docente, sa apportare il suo 

contributo positivo e determinante nelle dinamiche di gruppo  

10 Ha instaurato rapporti costruttivi con tutti i Compagni e con il Docente, si pone come punto di 

riferimento in ogni situazione ed in tale ruolo è riconosciuto dal gruppo classe. 

 

 

MUSICA 

 

Nei criteri di valutazione condivisi per la valutazione degli apprendimenti della musica saranno 

considerati i seguenti aspetti 

• Possedere le elementari tecniche esecutive degli strumenti didattici ed eseguire semplici 

brani ritmici e melodici 
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• Riprodurre con la voce brani corali ad una o più voci anche con appropriati arrangiamenti 

strumentali. 

• Improvvisare sequenze ritmiche e melodiche a partire da stimoli di diversa natura (musicali, 

grafici, verbali, ecc). 

• Riconoscere e analizzare con linguaggio appropriato le fondamentali strutture del 

linguaggio musicale e la loro valenza espressiva. 

 

 

La valutazione sarà effettuata utilizzando i seguenti indicatori di livello 

4/5 

• Applica con difficoltà le conoscenze minime solo se opportunamente guidato  

• Legge in modo stentato semplici brani musicali ed evidenzia rosse difficoltà nella 

riproduzione degli stessi 

6 

• Se guidato comprende semplici messaggi musicali ed espone in modo accettabile gli eventi 

storico musicali 

• Esegue semplici produzioni sonore 

• Legge e copia le note sul pentagramma e comprende una terminologia essenziale 

 

7 

• Riconosce e classifica globalmente gli elementi costitutivi del linguaggio musicale 

•  Esegue correttamente brani vocali/strumentali, individualmente e collettivamente  

•  Decodifica ed utilizza la notazione tradizionale 

 

8 

• Riconosce e classifica in modo autonomo i più importanti elementi costitutivi del 

linguaggio musicale  

• Esegue in modo espressivo brani vocali/strumentali, individualmente e collettivamente  

• Decodifica e utilizza con padronanza la notazione tradizionale 

 

9/10 

• Integra con altri saperi le proprie esperienze musicali in modo ricco e personale   
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• Interpreta e rielabora in modo critico brani musicali di diverso genere e stile  

• Comprende e valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce 

 

ARTE E IMMAGINE 

Classi prime: 

Prove grafiche: 

Livello di eccellenza voto 9-10/10 

Varia diversi elementi sia grafici che coloristici in più immagini scelte o proposte. Individua nei 

colori le loro specifiche caratteristiche e applicandole correttamente. Determina il volume e l'ombra 

negli elementi rappresentati utilizzando il chiaroscuro. Utilizza e applica con padronanza strumenti, 

tecniche e materiali rispettando i tempi di consegna. 

Livello intermedio voto 7-8/10 

Varia più elementi nella rappresentazione dell'immagine scelta o proposta. Individua nei colori più 

diffusi le caratteristiche (tono, luminosità) applicandole negli elaborati. Determina il volume negli 

elementi rappresentati utilizzando il chiaroscuro. Utilizza ed applica in modo corretto strumenti, 

tecniche e materiali rispettando i tempi di consegna. 

Livello di sufficienza voto 6/10 

Rappresenta o modifica l'immagine scelta o proposta. Individua nei colori usati determinate 

caratteristiche. Crea un semplice effetto di luce e di ombra con il chiaroscuro. 

Utilizza ed applica in modo semplice strumenti, tecniche e materiali rispettando i tempi di consegna. 

Anche se guidato e sollecitato: rappresenta con difficoltà qualche elemento dell'immagine scelta o 

proposta. Individua e utilizza con difficoltà strumenti, tecniche e materiali. Produce in maniera 

parzialmente corretta gli elaborati e non li completa. 

 

Prove scritte:  

Livello di eccellenza voto 9-10/10 

Comunica le conoscenze in modo sicuro. Confronta più opere d'arte di diversi periodi cogliendone 

alcune analogie o differenze. Individua alcune caratteristiche dell'opera e dell'artista esaminati. 

Livello intermedio voto 7-8/10 

Riconosce in un'immagine le diverse funzioni comunicative. Comunica le conoscenze con chiarezza. 

Individua gli elementi del linguaggio visivo presenti nell'opera d'arte; riconosce il soggetto, la 

tecnica, la funzione comunicativa dell'opera esaminata. 

Livello di sufficienza voto 6/10 

Comunica le conoscenze con semplicità. Individua soggetto e tecnica di un'opera d'arte. Distingue 

l'ambito artistico al quale appartiene l'opera (pittura, scultura, architettura o altro manufatto. 

Livello di insufficienza voto 5/10 

Anche se guidato e sollecitato incontra difficoltà a: riconoscere il soggetto di un'opera d'arte 

esaminata. 

Distinguere l'ambito artistico al quale appartiene un opera; comunica in modo confuso le conoscenze. 

Classi seconde: 

Prove grafiche:  



67 
 

67 

Livello di eccellenza voto 9-10/10 

Varia diversi elementi sia grafici che coloristici in più immagini scelte o proposte. Individua nei colori 
le loro specifiche caratteristiche e applicandole correttamente. Determina il volume e l'ombra negli 
elementi rappresentati utilizzando il chiaroscuro. Utilizza e applica con padronanza strumenti, 
tecniche e materiali rispettando i tempi di consegna. 

Livello intermedio voto 7-8/10  

Varia più elementi nella rappresentazione dell'immagine scelta o proposta. Individua nei colori più 
diffusi le caratteristiche (tono, luminosità) applicandole negli elaborati. Determina il volume negli 
elementi rappresentati utilizzando il chiaroscuro. Utilizza ed applica in modo corretto strumenti, 
tecniche e materiali rispettando i tempi di consegna. 

 

Livello di sufficienza voto 6/10 

Rappresenta o modifica l'immagine scelta o proposta. Individua nei colori usati determinate 
caratteristiche. Crea un semplice effetto di luce e di ombra con il chiaroscuro. Utilizza ed applica in 
modo semplice strumenti, tecniche e materiali rispettando i tempi di consegna. 

 

Livello di insufficienza voto 5/10 

Anche se guidato e sollecitato: rappresenta con difficoltà qualche elemento dell'immagine scelta o  
proposta. Individua e utilizza con difficoltà strumenti, tecniche e materiali. Produce in maniera 
parzialmente corretta gli elaborati e non li completa. 

Prove scritte: 

Livello di eccellenza voto 9-10/10 

Individua varie tipologie di spazio riconoscendo nelle opere d'arte la funzione comunicativa e la 
ricerca espressiva della figura umana. Riferisce contenuti sulle opere e artisti appartenenti alla cultura 
locale e non. Trasmette le informazioni in modo sicuro. 

Livello intermedio voto 7-8/10 

Distingue più tipologie di spazio delle opere d'arte. Riconosce nelle opere d'arte il valore 
comunicativo della figura umana (stato d'animo, espressione, significato simbolico del colore). 
Contestualizza un'opera d'arte relativamente all'ambito storico al quale appartiene. Trasmette le 
informazioni con chiarezza. 

Livello di sufficienza voto 6/10 

Distingue le tipologie di spazio nelle opere d'arte (interno, esterno). Riconosce nelle opere d'arte le 
modalità di rappresentazione della figura umana. Elenca qualche elemento del patrimonio artistico 
locale. Riconosce almeno un'opera d'arte appartenete ad un determinato periodo. 

Livello di insufficienza voto 5/10 
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Anche se guidato e sollecitato : riconosce parzialmente e con difficoltà la tipologia di spazio e la 
modalità di rappresentare la figura umana. Trasmette le informazioni in modo confuso, produce 
parzialmente gli elaborati e non rispetta i tempi di esecuzione. 

Classi Terze 

Prove grafiche 

Livello di eccellenza voto 9-10/10 

Si appropria di modalità rappresentative dei messaggi visivi considerati e propone soluzioni personali. 
Confronta stili diversi anche di uno stesso artista analizzando i codici visivi presenti e li rielabora. 
Personalizza l'immagine di un oggetto di uso quotidiano motivandone le diverse fasi operative. 
Sceglie tecniche e materiali adatti per realizzare messaggi visivi personali. 

Livello intermedio voto 7-8/10 

Riconosce e applica le tecniche utilizzate nei messaggi visivi considerati. Riconosce stili diversi e ne 
rielabora alcuni graficamente e coloristicamente. Progetta e decora l'immagine di un oggetto d'uso 
quotidiano. Applica la tecnica più idonea per realizzare un elaborato. 

Livello di sufficienza voto 6/10 

Individua e applica la tecnica prevalente del messaggio visivo considerato. Riconosce lo stile di un 
artista sperimentandone graficamente e coloristicamente qualche caratteristica. Usa la tecnica più 
idonea per realizzare un elaborato. 

Livello di insufficienza voto 5/10 

Anche se guidato e sollecitato individua e applica con incertezza la tecnica utilizzata nel messaggio 
visivo considerato. Non riconosce lo stile di un artista e ne sperimenta qualche caratteristica con 
incertezza. Usa con approssimazione la tecnica sperimentata, non completa gli elaborati. 

Prove scritte: 

Livello di eccellenza voto 9-10/10 

Conosce e confronta diverse tipologie di rappresentazione spaziale nell'arte. Confronta gli stili di uno 
o più movimenti/correnti. Comunica le conoscenze in modo sicuro. Interpreta testi scritti o brani 
musicali con efficacia comunicativa e uso personale dei codici visivi. 

Livello intermedio voto 7-8/10 

Descrive gli elementi stilistici che caratterizzano le opere di un artista. Conosce diverse tipologie di 
rappresentazione spaziale nelle opere. Comunica le conoscenze con chiarezza. Rileva le 
caratteristiche di un’opera collocandola nel giusto contesto. 

Livello di sufficienza voto 6/10 

Distingue lo spazio realistico dallo spazio interpretato in più opere appartenenti ad un artista. 
Comunica le conoscenze con sufficiente chiarezza. Descrive in modo semplice un'opera d'arte 
appartenente al periodo preso in considerazione. 
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 Livello di insufficienza voto 5/10 

Anche se guidato e sollecitato riconosce in modo confuso gli elementi stilistici che caratterizzano 
un'opera d'arte. Comunica le conoscenze in modo confuso. Anche se guidato e sollecitato interpreta 
in modo poco pertinente un semplice brano. 

 

RELIGIONE CATTOLICA 
 
Premessa 
Come ogni altra disciplina, anche l’IRC ha definito i suoi OA, cioè i livelli essenziali di prestazione 
per un apprendimento che, attraverso prestabilite conoscenze ed abilità, permette allo studente di 
sviluppare le proprie capacità e di giungere a competenze condivise. 
Proprio la definizione di tali competenze necessita di un più ampio dibattito ed approfondimento, 
perché il sapere religioso rientra nella categoria del “sapere orientante”, un sapere cioè che permette 
di trovare senso ed orientamento nella vita, diverso, quindi, dal “sapere applicativo” delle cause, 
degli effetti e degli strumenti, offerto dalla tecnica e della scienza per determinati scopi ed obiettivi. 
La competenza religiosa può essere definita come: 
1. la capacità di prendere coscienza degli interrogativi fondamentali della vita 
2. di elaborare risposte personali ad essi, nel confronto con la fede cristiana, con le 

religioni non cristiane e con le altre “visioni del mondo” 
3. di comunicare su queste tematiche e di valutare le possibili conseguenze. 
 

Livello di 
valutazione 

Voto Preparazione Sapere Saper fare 

Eccellente 10 
 

Ampia, 
approfondita, 
organizzata e ben 
strutturata 

Assimila 
criticamente 
l’argomento nei 
suoi aspetti e 
motivi originali. 

Organizza in 
modo completo le 
conoscenze 
acquisite, anche 
con valutazione 
autonoma e 
pertinente. 

Ottimo 9 Approfondita, 
organizzata, ben 
strutturata 

Assimila 
criticamente 
l’argomento nei 
suoi aspetti e 
motivi originali 

Organizza in 
modo completo le 
conoscenze 
acquisite, anche 
con valutazione 
autonoma e 
pertinente. 

Distinto 8 Organica, 
accurata, 
razionale 
ben strutturata 
 

Padroneggia gli 
argomenti in 
modo articolato 

Effettua, 
autonomamente, 
analisi, sintesi e 
valutazioni 

Buono 7 Organica, 
accurata, 
razionale 

Padroneggia gli 
argomenti in 
modo articolato 

Effettua, 
autonomamente, 
analisi, sintesi e 
valutazioni 

Sufficiente 6 Settoriale e 
generica 

Padroneggia, 
sufficientemente, 
i 
nuclei concettuali 
fondamentali 

Se guidato, sa 
effettuare analisi, 
sintesi e 
valutazioni 
complete, ma non 
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approfondite 

Non sufficiente 5 Disorganizzata, 
trascurata 

Non padroneggia 
i nuclei 
concettuali 
fondamentali 

Si rifiuta, 
nonostante la 
guida, di effettuare 
analisi, sintesi e 
valutazioni. 

 
 

 

 

INDICATORI COMPORTAMENTO 

INDICATORI E DESCRITTORI RELATIVI AL COMPORTAMENTO 

 

C
O

M
P

O
R

T
A

M
E

N
T

O
 

 

CONVIVENZA CIVILE 

E 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Rispetto di se stessi 

Cura personale, ordine e abbigliamento  

consono ed adeguato all’Istituzione scolastica, lealtà senso di responsabilità 

Rispetto di Sé come presupposto di uno 

 stile di vita sano e corretto. 

Rispetto degli altri nel riconoscimento delle diverse identità, 

tradizioni culturali e religiose 

 

Attenzione alle necessità dei compagni,  

solidarietà, generosità, collaborazione  

autocontrollo nei rapporti con gli altri  

(compagni e tutto il personale scolastico, ecc.). Rispetto della sensibilità altrui, rispetto della diversità personale 

e culturale.  

Contrastare e denunciare il  cyber bullismo 

Rispetto dell’ambiente 
Cura e attenzione agli arredi, al  

materiale proprio, degli altri e della scuola. 

PARTECIPAZIONE E 

INTERESSE 
Attenzione/coinvolgimento/ spirito di iniziativa 

Durante gli interventi educativi e in  

tutte le attività. 

RESPONSABILITÀ 

Organizzazione/precisione 
In riferimento al materiale occorrente 

 per il lavoro scolastico 

Puntualità 
Nel rispetto delle consegne di lavoro  

e nelle comunicazioni scuola-famiglia 

FREQUENZA Puntualità/assiduità Valutazione  attenta delle singole situazioni. 

 

10 

C
O

R
R

E
T

T
O

 E
 R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
E

 

 

CONVIVEN

ZA CIVILE 

E 

RISPETTO 

DELLE 

REGOLE 

Comportamento pienamente rispettoso delle persone e ordine e cura della propria postazione e degli ambienti e  

materiali della Scuola.  

*Si è distinto/a in qualche episodio o comportamento esemplare. (convivenza civile) 

Pieno e consapevole rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (rispetto delle regole) 

Integrato/a positivamente e costruttivamente nel gruppo/ classe, responsabile, leale e collaborativo nei  

rapporti interpersonali. (socializzazione) 

PARTECIP

AZIONE e 

INTERESSE 
Vivo interesse e partecipazione produttiva con interventi pertinenti e personali al dialogo educativo didattico.  

RESPONSA

BILITÀ 

Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità nello svolgimento di quelli extrascolastici.  

FREQUENZ

A 

Frequenta in modo assiduo.  

9 

M
O

L
T

O
 

C
O

R
R

E
T

T
O

 

 

CONVIVEN

ZA CIVILE 

E  

RISPETTO 
DELLE 

REGOLE 

Comportamento rispettoso delle persone e ordine e cura della propria postazione e in generale degli ambienti e  

materiali della Scuola. (convivenza civile) 

Rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (rispetto delle regole)  

Integrato/a positivamente nella classe, disponibile e collaborativo nei rapporti interpersonali. (socializzazione) 
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PARTECIP

AZIONE e 

INTERESSE 

Vivo interesse e partecipazione attiva e costante al dialogo educativo didattico.  

RESPONSA

BILITÀ 

Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli extrascolastici.  

FREQUENZ

A 

Frequenta in modo regolare registrando assenze sporadiche e rari ritardi.  

8 

C
O

R
R

E
T

T
O

 

 

CONVIVEN

ZA CIVILE 

E  

RISPETTO 
DELLE 

REGOLE 

Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della Scuola. (convivenza civile) 

Rispetto della maggior parte delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (rispetto delle regole) 

Integrato/a nella classe, corretto e collaborativo nei rapporti interpersonali. (socializzazione) 

PARTECIP

AZIONE e 

INTERESSE 

Interesse e partecipazione abbastanza attiva al dialogo educativo didattico.  

RESPONSA

BILITÀ 

Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici seppure non sempre in 

 modo puntuale. (responsabilità) 

FREQUENZ

A 

Frequenta in modo regolare registrando alcune assenze e ritardi.  

7 

N
O

N
 S

E
M

P
R

E
 C

O
R

R
E

T
T

O
 

 

CONVIVEN

ZA CIVILE 

E  

RISPETTO 
DELLE 

REGOLE 

Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola. (convivenza civile) 

Rispetto parziale delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con richiami e/o annotazioni scritte sul  

Registro di classe. (rispetto delle regole) 

Difficoltà d’integrazione nel gruppo classe, abbastanza corretto non sempre disponibile e collaborativo nei  

rapporti interpersonali. (socializzazione) 

PARTECIP

AZIONE e 

INTERESSE 

Interesse selettivo e partecipazione regolare al dialogo educativo didattico 

RESPONSA

BILITÀ 

Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello svolgimento di quelli extrascolastici.   

FREQUENZ

A 

Frequenta in modo discontinuo registrando ricorrenti assenze e/o ritardi  

6 

P
O

C
O

 C
O

R
R

E
T

T
O

 

 

CONVIVEN

ZA CIVILE 

E  

RISPETTO 
DELLE 

REGOLE 

Comportamento spesso poco rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola (occasionale  

trascuratezza / danneggiamento). (convivenza civile) 

Scarso rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con presenza di provvedimenti disciplinari. (rispetto delle regole) 

Difficoltà d’integrazione nel gruppo classe, poco disponibile e collaborativo nei rapporti interpersonali. (socializzazione) 

PARTECIP
AZIONE e 

INTERESSE 

Ripetute manifestazioni di disinteresse e  scarsa partecipazione al dialogo educativo didattico.  

RESPONSA

BILITÀ 

Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici.  

FREQUENZ

A 
Frequenta saltuariamente  

5  

N
O

N
 C

O
R

R
E

T
T

O
 

CONVIVEN

ZA CIVILE 

E  

RISPETTO 
DELLE 

REGOLE 

Comportamento NON rispettoso delle persone; danneggiamento  

degli ambienti e/o dei materiali della Scuola. (convivenza civile) 

Continue e reiterate mancanze del rispetto delle regole convenute  

e del Regolamento d'Istituto con presenza di provvedimenti disciplinari.  

(rispetto delle regole) 

Affatto integrato/a  nel gruppo classe, non disponibile nei rapporti  

interpersonali. (socializzazione) 

PARTECIP
AZIONE e 

INTERESSE 

Interesse e partecipazione quasi nulli, anche se opportunamente 

 sollecitato/a, al dialogo educativo didattico. 

RESPONSA

BILITÀ 

Mancata assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici (mancato svolgimento delle consegne 

 nella maggior parte delle discipline).  

FREQUENZ

A 

Frequenta saltuariamente registrando  frequenti assenze e ripetuti ritardi  
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AUTOVALUTAZIONE 

 

 IL QUADRO NORMATIVO  

 
 A partire dall’anno scolastico 2014-2015, tutte le scuole del sistema nazionale di istruzione sono 
state coinvolte in un percorso, di durata triennale, volto all'avvio  e alla messa a regime del 
procedimento di valutazione, in base al DPR 80/2013 e  

reso attuativo con la Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 e finalizzato  
 

all’elaborazione finale del Rapporto di Autovalutazione (RAV).  

Il D.lgs. 62/2017 (art. 7, comma2) ha ribadito l’importanza che le prove INVALSIhanno per 
l’autovalutazionee per il miglioramento dell’azione didattica, dando 

ancora più valore allo sforzo dell’ INVALSI di facilitare l’interpretazione deirisultati delle prove 
attraverso una restituzione che possa essere utile “ai docenti 

 
per ripensare la propria didattica, per servirsi degli errori degli studenti e/o dellemancate risposte 
come indizi per riconoscere le difficoltà cognitive che 

 
incontrano, talvolta insospettate dagli stessi docenti e comprendere le ragioni di 

tali ostacoli”. 

 
L’avvio della valutazione del sistema educativo di istruzione, secondo il procedimento previsto 
dall’art. 6 del D.P.R. n. 80/2013, costituisce un passo importante per completare il processo iniziato 
con l’attribuzione dell’autonomia alle istituzioni scolastiche.  

Autonomia, valutazione e miglioramento sono, dunque, concetti strettamente connessi. Mediante la 
valutazione, interna ed esterna, le scuole possono individuare gli aspetti positivi da mantenere e 
consolidare e gli elementi di criticità in relazione ai quali realizzare azioni di miglioramento.  

La prima fase del procedimento di valutazione è l’autovalutazione: un percorso di riflessione interno 
ad ogni scuola autonoma finalizzato al miglioramento, basato sulla riflessione continua mediante il 
coinvolgimento di tutta la comunità scolastica al fine di individuare le priorità di sviluppo in un’ottica 
non statica, ma dinamica e volta al futuro.  

In base alla normativa in vigore le scuole, pertanto, sono tenute all’ attuazione di interventi 
migliorativi e alla diffusione dei risultati raggiunti, con indicatori comparabili; obiettivo è la 
trasparenza e la condivisione del miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza.  

Tra gli strumenti che concorrono all’autovalutazione, oltre agli indicatori e dati forniti da diverse fonti 
(quali il MIUR, l’ISTAT, il RAV), restano le rilevazioni degli apprendimenti scaturite dalla 
restituzione degli esiti delle prove INVALSI, le cui procedure sono state di recente modificate dal 
Decreto Legislativo del 13 aprile 2017.  

L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del 
decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove 
standardizzate, computer base, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento 
conseguiti in italiano, matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. 
Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado, come 
previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, 
come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto.   
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Le prove di cui al comma 1 supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e 
forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica.  

 (D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 7, commi 1 e 2). 

 

 

Autovalutazione d’Istituto  

Nel nostro Istituto l'attività di autovalutazione è intesa come ricerca della qualità del servizio e si 
configura come miglioramento del servizio stesso. La valutazione interna ha come oggetto l'efficacia 
rispetto agli obiettivi che l'organizzazione si è posta e l'efficienza nella utilizzazione delle risorse.  
L'autovalutazione è quindi un insieme di pratiche finalizzato a promuovere l'organizzazione e la 
crescita professionale del personale attraverso lo sviluppo del dialogo, della condivisione e della 
partecipazione diretta delle parti interessate al servizio erogato.   
Affrontare il processo di autovalutazione significa mettere sotto osservazione un particolare e 
complesso sistema organizzativo, quale è la scuola. A tal fine è necessario mettere in atto delle 
procedure che consentano di scegliere e applicare strumenti di osservazione coerenti con gli obiettivi. 
Si è focalizzata l’attenzione sulle aree di indagine ritenute più significative al fine di raccogliere dati 
sul funzionamento del sistema e di elaborare strategie di miglioramento.  
Aree di indagine:  

Relazioni con l'esterno  

Relazioni con l'interno  

Piano educativo didattico  

Progetti  

Area organizzativa.  

Durante l'anno scolastico si propone:  

Somministrazione di questionari agli alunni  

Somministrazione di questionari ai docenti e ai genitori  

Tabulazione dati, analisi e confronto degli stessi   

Monitoraggio dei progetti (in itinere e finale)  

Restituzione dati prove di Istituto  

Restituzione dati prove INVALSI  

 

L’analisi dei dati raccolti, attraverso la somministrazione di questionari ai genitori, agli alunni e ai 
docenti, ci permette di tenere sotto controllo il clima relazionale e l’efficacia della comunicazione 
all’ interno della scuola e con le famiglie.  
La riflessione sugli esiti dei questionari consente di individuare strategie più adeguate per potenziare 
lo “star bene a scuola”.  
 
Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) e il Rapporto di Autovalutazione (RAV) 
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1) Il Sistema Nazionale di Valutazione (SNV)costituisce una risorsa strategica per orientare le 
politiche scolastiche e formative alla crescita culturale, economica e sociale del Paese e per 
favorire la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche.  
Per migliorare la qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti, valuta l’efficienza   e 
l’efficacia del sistema educativo di istruzione e di formazione.  
Il Sistema nazionale di valutazione è costituito da: 

- Invalsi: Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e formazione 

- Indire: Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa 

- Contingente ispettivo 

Concorrono all’attività di valutazione: 

- la Conferenza per il coordinamento funzionale del SNV 

- i Nuclei di valutazione esterna 

2) Il Rapporto di Autovalutazione (RAV) è uno strumento di lavoro, che le scuole italiane hanno 
iniziato a utilizzare a partire dall’anno scolastico 2014-2015. Si tratta di una “mappa” dei singoli 
Istituti, che permette loro di riflettere su se stessi, per porsi, di conseguenza, degli obiettivi di 
miglioramento. Il format è un documento, attraverso il quale le scuole scattano la loro 
“fotografia”, individuano i propri punti di forza e di debolezza, mettendoli a confronto con dati 
nazionali e internazionali, ed elaborano, di conseguenza, strategie efficaci, per rafforzare la 
propria azione educativa. 

Struttura: 
Il rapporto di autovalutazione è articolato in cinque sezioni. La prima, Contesto e risorse, 
permette alle scuole di esaminare il proprio contesto e di evidenziare i vincoli e le leve positive 
presenti nel territorio, per agire efficacemente sugli esiti degli studenti. Gli Esiti degli studenti 
rappresentano la seconda sezione. La terza sezione è relativa ai Processi messi in atto dalla 
scuola. La quarta sezione, Processo di autovalutazione, invita a riflettere sul processo di 
autovalutazione in corso e sull'eventuale integrazione con pratiche autovalutative pregresse della 
scuola. L'ultima sezione, Individuazione delle priorità, consente alle scuole di individuare le 
priorità su cui si intende agire, al fine di migliorare gli esiti, in vista della predisposizione di un 
piano di miglioramento. 
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E DEL PERSONALE A.T.A. 

 

 
OBIETTIVI  

 
AZIONI 

 

 
 
PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE  
PER COMPETENZE 
 
 
 

 
 

 

Corsi di formazione e di aggiornamento 
 
- sul curricolo verticale  
- sulla valutazione e sulle competenze 
 

 
 
 
 

 
INNOVAZIONE DIGITALE NELLA 
DIDATTICA 
 
 
 

 
Corsi di formazione e di aggiornamento 
 
- per l’uso della LIM 

- per l’uso del laboratorio di informatica  
- per l’uso del registro elettronico 
 

 

 
 
 
DIDATTICA INCLUSIVA 
 
 

 
 

 

- Cooperative learning 
- Corsi di formazione e di aggiornamento 
relativi agli studenti con B.E.S.  
(per es. organizzati dall’Associazione 
Italiana Dislessia [AID]) 
 

CORSI RELATIVI ALLA SICUREZZA - PRIMO SOCCORSO 
- ANTINCENDIO 
- SICUREZZA (D.L. 81/2009) 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INCLUSIONE   
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La nuova normativa definisce, in linea generale, il concetto di “scuola inclusiva”, il quale ha avuto 
un’evoluzione storico-culturale che, a partire dalla Legge 118/71, con la proposta di un nuovo 
modello di scolarizzazione degli alunni con disabilità nelle classi comuni anziché in quelle “speciali”, 
ha interessato il sistema scuola nel suo complesso. Inizialmente denominata “integrazione”, 
l’inclusione scolastica nasce originariamente per garantire il diritto di istruzione e successo formativo 
dei minori con disabilità, ma rappresenta, oggi, un valore fondamentale e fondante l’identità stessa 
delle singole istituzioni scolastiche, siano esse statali o paritarie, valido per tutti gli alunni e studenti.  

Nel Decreto, l’inclusione scolastica viene individuata quale architrave dell’identità culturale, 
educativa e progettuale delle scuole, caratterizzandone nel profondo la mission educativa, attraverso 
un coinvolgimento diretto e cooperativo di tutte le componenti scolastiche. Essa, pertanto, viene 
sviluppata e valorizzata nell’ambito dei documenti fondamentali della vita della scuola, quali il PTOF 
(Piano Triennale dell’Offerta Formativa), che scandisce l’identità culturale ed educativa delle singole 
istituzioni scolastiche.  
A fronte della nuova visione di scuola inclusiva – in cui il successo formativo riguarda tutti gli alunni 
e gli studenti, nessuno escluso – il Decreto intende intervenire a rinnovare e ad adeguare le strategie 
specifiche messe in atto per gli alunni e studenti con disabilità di cui alla Legge 104/92.  

 

 ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

 

 

“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare bisogni educativi 
speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto 
ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”  

(CM 6/3/13) 

 

Il sistema di istruzione italiano colloca la scuola come luogo di  
conoscenza, sviluppo e socializzazione per tutti sottolineando gli aspetti inclusivi necessari a 
garantire ad ogni alunno, sulla base di principi di giustizia e di equità, pari opportunità.   

Essere inclusivi significa valorizzare le infinite varietà della diversità umana: dalle disabilità alle 
eccellenze, dalle differenze di stile di apprendimento a quelle di genere, culturali e sociali.  E’ 
opportuno assumere un approccio educativo che considera, sulla base del modello diagnostico ICF 
(International Classification of Functioning) dell’OMS, la persona nella sua totalità, in una 
prospettiva bio-psico-sociale. Questo modello fondandosi sul profilo di funzionamento e sull’analisi 
del contesto consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) dell’alunno prescindendo da 
preclusive tipizzazioni legate solo alle denominazioni correlate alle diagnosi.   
 

I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.) 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi7ydugs7fRAhVCchQKHZ0SAeMQjRwIBw&url=http://aforismi.meglio.it/frasi-bellissime.htm&psig=AFQjCNG8AdpnDFeGk4fbcZwzV221SjGsYQ&ust=1484131606983250
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I Bisogni Educativi Speciali riguardano gli alunni che, in una certa fase della loro crescita (nel periodo 
di vita fino a diciotto anni), accanto ai bisogni educativi indicati dalla normativa scolastica vigente, e 
cioè quelli di sviluppo delle competenze, di appartenenza sociale, di identità e autonomia, di 
valorizzazione e di autostima, di accettazione, hanno anche bisogni “speciali”, più complessi e 
difficoltosi, talvolta patologici, generati da condizioni fisiche o da fattori personali o ambientali, che 
creano difficoltà di funzionamento sul piano educativo e su quello degli apprendimenti. 

La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che “ogni alunno, con continuità o per 
determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, 
fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano 
adeguata e personalizzata risposta”. 

Ridefinendo e completando il tradizionale approccio all’integrazione scolastica (basato sulla 
certificazione della disabilità), la Direttiva sopra citata estende, quindi, il campo d’intervento e di 
responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali, così 
composta: 

• Disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77); 

• Disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003); 

• Alunni con svantaggio socioeconomico; svantaggio linguistico e/o culturale. 
 

- LE STRATEGIE D’INTERVENTO DELLA SCUOLA PER GLI ALUNNI CON B.E.S. 

Per rispondere in modo efficace ai bisogni di tutti e di ciascuno, tutto il sistema scolastico, nelle sue 
diverse articolazioni, è impegnato nella ricerca e nella sperimentazione di strategie d’intervento.  

Ogni strategia richiede un’elaborazione collegiale, corresponsabile e il più possibile partecipata di 
qualsivoglia documento, strumento di lavoro e procedura individuata. 

Documenti e strumenti di lavoro 

PAI 

(Piano Annuale per l’inclusività) 

PROTOCOLLO B.E.S. 

Fornisce i seguenti documenti: 

 

• Analizza il grado di inclusività della 
scuola 

• Individua gli obiettivi di miglioramento 

• Identifica l’utilizzo funzionale delle 
risorse professionali presenti 

 

• Scheda di rilevazione del disagio 
(Primaria-Secondaria) 

• Modello di piano didattico 
personalizzato (PDP) 

• Modello di Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) 

• Modello di Profilo Dinamico 
Funzionale (PDF) 

• Modello di osservazione alunni con 
BES 

• Modello di richiesta di intervento  

• Modello di richiesta AEC 

• Modello Partnership extrascolastiche 

 

Le azioni per l’inclusione sono favorite dai seguenti soggetti/organi collegiali: 

 
Dirigente scolastico 

Punto di riferimento di tutti i soggetti coinvolti 
all’interno e all’esterno dell’Istituto. 
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Funzioni strumentali 

1) curano l’aggiornamento dei dati in 
collaborazione con la segreteria didattica;  
2) raccolgono esigenze e proposte dei docenti e 
dei genitori;  
3) promuovono attività di aggiornamento e di 
formazione sui temi dell’inclusione;  
4) offrono consulenza ai colleghi curricolari 
sulle metodologie inclusive. 
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I docenti della classe 

 
Per ciascun alunno con BES i docenti della 
classe: 1) curano la redazione del PDF (Profilo 
Dinamico Funzionale) in caso di passaggio da 
un ordine di scuola a un altro) e 
l’aggiornamento del documento PEI (Piano 
Educativo Individualizzato) e PDP (Piano 
Didattico Personalizzato), insieme ai colleghi 
per le attività di sostegno e, quando necessario, 
in collaborazione con gli specialisti;  
2) curano la comunicazione e il coinvolgimento 
della famiglia dell’alunno;  
3) elaborano e aggiornano la documentazione 
didattica relativa all’alunno. 
 

 
I docenti per le attività di sostegno 

 
1) condividono con tutti gli altri colleghi  i 
compiti professionali e le responsabilità 
sull’intera classe (contitolarità);  
2) partecipano alla programmazione educativa 
e didattica e alla valutazione per tutto il gruppo 
classe;  
3) garantiscono un supporto 
nell’individuazione e nell’attuazione di 
strategie e di tecniche pedagogiche, 
metodologiche e didattiche inclusive;  
4) concordano con i docenti curricolari    i 
contenuti e le strategie metodologiche 
educative;  
5) facilitano la comunicazione e la 
cooperazione tra gli alunni del gruppo classe. 
 

 
Gruppo di lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) 

 
Il gruppo di lavoro per l’Inclusione è formato 
da insegnanti di classe e da insegnanti per le 
attività di sostegno e si propone di promuovere 
la riflessione sullo sviluppo inclusivo della 
scuola. In tal senso rappresenta una risorsa nel 
processo di miglioramento dell’intero sistema, 
offrendo il proprio contributo 
nell’individuazione e nella realizzazione delle 
priorità per il cambiamento in un’ottica 
inclusiva. Inoltre, elabora il Piano Annuale per 
l’Inclusione. 
 

 

 
Consiglio di classe 

 
Composto da tutti i docenti della classe, ha il 
compito di indicare in quali casi sia opportuna 
e necessaria l’adozione di una 
personalizzazione della didattica ed 
eventualmente di misure compensative e 
dispensative sulla base di considerazioni 
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pedagogiche e didattiche, e sulla base della 
eventuale documentazione clinica e/o della 
certificazione fornita dalla famiglia. 
 

 

GLH operativo 

 
Composto dal Dirigente, dai docenti che 
compongono il team della classe dell’alunno, 
dai genitori dell’alunno, dagli operatori della 
ASL, dall’AEC e dalle figure che si occupano 
dell’alunno disabile. Elabora il piano educativo 
individualizzato in presenza della certificazione 
di disabilità, come stabilito dalla Legge 104/92. 
 

 
GLH d’Istituto 

 
È composto dal Dirigente, dalle Funzioni 
strumentali, dal referente ASL, dai referenti 
Enti Locali, dagli operatori specialistici. 
Analizza la situazione complessiva dell’istituto 
con riferimento alle strutture, alle risorse umane 
e materiali, agli alunni in situazione di 
disabilità. Cura i rapporti con la ASL, formula 
proposte di tipo organizzativo e progettuale per 
il miglioramento dell’integrazione degli alunni 
disabili nell’Istituto. 
 

 

Modalità d’intervento 

Per accrescere la capacità della scuola di rispondere ai bisogni delle diversità, l’I.C. Frignani adotta 
le seguenti strategie:                                                                         

A livello di Istituto: 

• organizzazione flessibile e modulare degli spazi, dei tempi e dei gruppi; 

• promozione di attività di sensibilizzazione generale;  

• attivazione di uno sportello di ascolto psicologico rivolto alle famiglie e al corpo docente; 

• creazione di alleanze extrascolastiche con il Municipio, l’ASL, le famiglie, le associazioni 
coinvolte nel sociale; 

• programmazione di attività di formazione e aggiornamento rivolte a tutto il personale docente 
sui temi dell’inclusione e delle metodologie inclusive. 

 
A livello di gruppo classe: 

• utilizzo di modelli di apprendimento cooperativo, di tutoring e di peer education; 

• potenziamento del metodo di studio; 

• uso di spazi e di metodologie laboratoriali; 

• riconoscimento degli stili cognitivi e loro valorizzazione e applicazione nel processo di 
apprendimento; 

• sensibilizzazione e riconoscimento delle differenze, non solo quelle cognitive; 

• sviluppo delle capacità e competenze sociali per il cittadino del futuro: solidale, ecologico, 
tecnologico. 

 
Specifico per l’alunno con B.E.S.: 
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• adozione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) per gli alunni con disabilità certificata; 

• adozione del Piano Didattico Personalizzato (PDP) per gli alunni con DSA e per tutti i casi 
per i quali il Consiglio di classe valuti l’opportunità di prevedere misure compensative e 
dispensative, nonché strategie didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le 
competenze in uscita; 

• monitoraggi costanti e valutazione dinamica. 
 

Verifica e valutazione 

Per quel che riguarda la valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali, l’I.C. Frignani 
individua alcuni criteri e principi di riferimento che accompagnano le indicazioni previste dalla 
normativa vigente in materia. 

Nello specifico si ritiene indispensabile: 

• valutare la partecipazione attiva nelle attività didattiche ed educative tenendo conto delle 
caratteristiche del disturbo; 

• adottare forme di valutazione dinamica (riflessione metacognitiva, ricerca degli errori, 
prestazioni in compiti autentici); 

• tenere conto del punto di partenza e dei risultati ottenuti; 

• valorizzare i prodotti realizzati. 
 

La normativa sulla valutazione 

 
Alunni disabili 

➢ Certificazione ai sensi della  
L 104/92 art.3 commi 1 e 3 

 
Sono valutati in base agli obiettivi individuati nel 
PEI. Il PEI può essere curricolare o 
complessivamente riconducibile alla 
programmazione oppure totalmente differenziato. Le 
verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti 
curricolari, possono essere equipollenti, differenziate 
e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione. Nel 
caso di adozione di programmazione differenziata si 
svilupperanno tutti i collegamenti possibili con la 
programmazione di classe. 
 

 
Alunni con disturbi evolutivi specifici (DSA, 
deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, 
della coordinazione motoria, dell’attenzione e 
dell’iperattività) 

➢ Diagnosi ai sensi della L 170/2010 

 
La valutazione degli alunni è effettuata sulla base del 
PDP in relazione sia alle misure dispensative che agli 
strumenti compensativi adottati, anche in via 
temporanea.   
È prevista la dispensa dallo scritto di lingue straniere 
compensata dalla prova orale. 
“Per gli alunni con DSA adeguatamente certificati, la 
valutazione e la verifica degli apprendimenti, 
comprese quelle effettuate in sede d’esame 
conclusivo dei cicli, devono tener conto delle 
specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali 
fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle 
prove di esame, sono adottati gli strumenti 
compensativi e dispensativi ritenuti idonei.” (D.P.R. 
n° 122 del 22 giugno 2009, 
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Regolamento sulla valutazione, art. 10) 
 

 
Area dello svantaggio 

➢ Delibera del Consiglio di Classe ai sensi 
della Direttiva Ministeriale del 
27/12/2012 e C.M. n° 8/13 e Nota 
22/11/2013. 

 
La valutazione è effettuata sulla base del PDP in 
relazione sia alle misure dispensative (ad eccezione 
della dispensa dallo scritto di lingue straniere) che 
agli strumenti compensativi adottati, anche in via 
temporanea. Sono previsti tempi più lunghi. 
 

 
 

 

Come si individuano gli alunni con BES(C.M. n. 8 del 6/2013)  

 

 

Collaborazione con le famiglie 

 

 

 

Sulla base di  

documentazione clinica  

presentata dalle famiglie  

 

 

 

“Ove non sia presente ce rtificazione  

clinica o diagnosi ,  il Consiglio di classe  

o il team docen te motiveranno  

opportunatamente , verbalizzandole ,  

le decisioni assunte  sulla base di  

considerazioni pedagogiche e  

didattiche…”  

C.M. 6/3/2013  

  

 

Sulla bas e di osservazioni e  

rilevazioni  del consiglio di  

classe   
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Promuovere dialogo tra scuola-famiglia per una collaborazione reale. La scuola 
mette a disposizione dei genitori linee guida in merito ai BES;  

Confronto con i docenti del Consiglio di Classe nel caso di segnalazioni;  

Condivisione e accettazione del PEI e del PDP (con definizione degli 
obiettivi da raggiungere e delle strategie didattiche da attivare). 

 

  INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  

 La scuola considera la frequenza di alunni stranieri come contributo ad una educazione aperta e 
multiculturale, finalizzata alla conoscenza e al confronto di culture diverse e alla pace tra i popoli.  

Allo scopo di favorire la frequenza e l’integrazione scolastica degli alunni stranieri, l’Istituto si 
impegna a realizzare iniziative volte a:  

Creare un clima di accoglienza che possa far sentire l’alunno nel suo ambiente;  

Facilitare l’apprendimento linguistico per favorire l’integrazione interculturale nella 
nuova realtà sociale in cui si trova inserito;  

Orientare l’alunno alla padronanza della lingua italiana e degli altri linguaggi espressivi 
per comprendere meglio se stesso e il mondo che lo circonda;  

Promuovere fiducia e stima, rispetto degli altri, riconoscimento ed accettazione delle 
differenze e dei valori individuali;  

Educare alla cittadinanza in una società multietnica e multiculturale;  

Migliorare la qualità delle relazioni, anche attraverso la valorizzazione della cultura di 
origine;  

Attingere al patrimonio letterario e artistico del paese, o dell’area di riferimento, per 
valorizzare le radici culturali.  

Gli alunni stranieri generalmente vengono iscritti nella classe corrispondente a quella già frequentata 
nel Paese di origine o a quella relativa all’età anagrafica. Un docente segue, per alcune ore a 
settimana, piccoli gruppi di alunni stranieri per l’insegnamento della lingua italiana.  
La scuola predispone inoltre un progetto di alfabetizzazione e di recupero destinato ai bambini a 
rischio d’insuccesso scolastico, il cui obiettivo è il rafforzamento della motivazione ad apprendere le 
competenze di base.  
 
 
 

INTEGRAZIONI  

a.s. 2020-2021 
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PIANO SCOLASTICO PER  

L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELLA 

EDUCAZIONE CIVICA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

PREMESSA 

Con l’entrata in vigore della Legge 92/2019 e l’introduzione, a partire da questo anno scolastico, 
dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica, vista anche la Nota MI 0017377 del 28 o9 
2020, è richiesto alle istituzioni scolastiche un aggiornamento del PTOF su alcuni aspetti. I più 
rilevanti sono:  
- le scelte strategiche, sia con l’eventuale individuazione, in coerenza con il RAV, di nuove priorità 
legate all’area “Competenze chiave europee” e di nuovi percorsi e/o azioni all’interno del Piano di 
miglioramento, sia con l’eventuale integrazione di nuovi obiettivi formativi prioritari legati allo 
sviluppo dei temi di educazione civica;  

- il curricolo di istituto, con la previsione di uno specifico focus sul Curricolo dell’insegnamento 
trasversale di Educazione civica, in cui dettagliare traguardi di competenze, obiettivi 
specifici/risultati di apprendimento, la programmazione didattica con gli aspetti contenutistici e 
metodologici (tematiche e discipline coinvolte per anno di corso, metodologie didattiche utilizzate, 
ecc.), le modalità organizzative adottate (monte orario previsto per anno di corso, numero di docenti 
coinvolti, ecc.) e le iniziative di ampliamento curricolare a supporto dell’insegnamento di 
educazione civica;  

- la valutazione degli apprendimenti, con l’indicazione dei criteri di valutazione specifici per 
l’educazione civica e gli strumenti utilizzati;  

- la formazione dei docenti, con l’inserimento nel Piano di formazione dei docenti di specifiche 
attività formative legate alle tematiche di educazione civica;  

- i rapporti con le famiglie e il territorio, con l’indicazione delle modalità di rafforzamento della 
collaborazione con le famiglie e delle reti e convenzioni eventualmente attivate per favorire 
l’introduzione dell’insegnamento di educazione civica;  

- il modello organizzativo, con l’introduzione nell’organigramma e nel funzionigramma della 
scuola della nuova figura del coordinatore dell’educazione civica.  
 
 
 
 
 
 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

PRINCIPI  
EX ART.1 LEGGE 92/2019 

 
1.  L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e  a  promuovere  

la  partecipazione  piena  e consapevole alla vita civica, culturale e  sociale  delle  comunità, nel 
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rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche  la conoscenza  della   Costituzione   

italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la  condivisione e 
la promozione dei principi  di  legalità,  cittadinanza  attiva  e digitale, sostenibilità  ambientale  e  

diritto  alla  salute  e  al benessere della persona. 
 

Ex Art. 3 LEGGE 92/2019 
Vengono assunte a riferimento le seguenti tematiche: 
a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 
internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale;  
b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
25 settembre 2015; 
c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell’articolo 5;  
d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;  
e) educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 
delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;  
f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;  
g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;  
h) formazione di base in materia di protezione civile. 
Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica sono altresì promosse 
l’educazione stradale, l’educazione alla salute e al benessere, l’educazione al volontariato e alla 
cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispetto nei 
confronti delle persone, degli animali e della natura. 
 
 

CURRICULO ED. CIVICA 
RUBRICA VALUTAZIONE 

 

Competenze previste al termine della Scuola Primaria: 

Traguardi di apprendimento al termine della V Primaria 

( Indicatori da riportarsi in pagella per educazione civica fine scuola primaria) 

 

L’ alunno conosce gli elementi fondanti della Costituzione, è consapevole dei ruoli, dei 

compiti e delle funzioni delle istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e dei 

principali organismi internazionali; conosce il significato ed in parte la storia degli 

elementi simbolici identitari ( bandiera inno nazionale). Ha recepito gli elementi basilari 

dei concetti di “sostenibilità ed ecosostenibilità”. E’ consapevole del significato delle 

parole “diritto e dovere”. Conosce nelle sue principali esplicitazioni il principio di 

legalità e di contrasto alle mafie, ha introitato i principi dell’educazione ambientale in 

un’ottica di consapevolezza e tutela dei beni del patrimonio culturale locale e nazionale, 

nelle sue varie sfaccettature (lingua, monumenti, paesaggio, produzioni di eccellenza). 

E’ consapevole dell’importanza dell’esercizio della cittadinanza attiva che si espleta 

anche attraverso le associazioni di volontariato e di protezione civile. 

Ha sviluppato conoscenze e competenze in materia di educazione alla salute ed al 

benessere psicofisico, conosce gli elementi necessari dell’educazione stradale in 

rapporto alle sue dinamiche esistenziali. E’ consapevole dei principi normativi relativi 

ai concetti di “privacy, diritti d’autore”. Esercita un uso consapevole in rapporto all’età 
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dei dei materiali e delle fonti documentali digitali disponibili sul web e comincia ad 

inoltrarsi nella loro corretta interpretazione. 
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Nuclei tematici Traguardi di 
competenza 

Obiettivi 
disciplinari 

Conoscenze Abilità 

Dignità della 
persona 
Costituzione Art. 
2, 11, 13, 15, 21, 
22. 
 
Manifestare il 
senso dell’identità 
personale con la 
consapevolezza 
delle proprie 
sigenze e dei 
propri sentimenti 
controllati ed 
espressi in modo 
adeguato. 
 
Riflettere sui 
propri diritti e sui 
diritti degli altri, 
sui doveri, sui 
valori, sulle 
ragioni che 
determinano il 
proprio 
comportamento. 
 

Avere 
consapevolezza 
della propria 
condotta, delle 
proprie esigenze, 
dei propri 
sentimenti e/o 
emozioni . 
 
Controllare ed 
esprimere 
sentimenti e/o 
emozioni. 
 
Analizzare fatti e 
fenomeni sociali. 
 
Prendersi cura di 
sé, degli altri, 
dell’ambiente. 
 
Avere 
consapevolezza 
dei propri diritti 
ma anche dei 
propri doveri 
legati ai vari ruoli 
ricoperti (figlio, 
alunno, 
compagno di 
classe, di gioco…). 

Acquisire la 
consapevolezza di 
sé e delle proprie 
potenzialità. 
 
Riconoscere la 
famiglia, la scuola, 
i gruppi dei pari 
come luoghi e/o 
occasioni di 
esperienze sociali 
(ed. 
all’affettività). 
 
Favorire 
l’adozione di 
comportamenti 
corretti per la 
salvaguardia della 
salute e del 
benessere 
personale (ed. al 
benessere e alla 
salute). 
 
Prendere 
coscienza dei 
propri diritti e 
doveri in quanto 
studente e 
cittadino. 
 
Conoscere i 
concetti di 
diritto/dovere, 
libertà, 
responsabilità, 
cooperazione. 
 
Promuovere la 
gestione dei rifiuti 
urbani, in 
particolare la 
raccolta 
differenziata (ed. 
all’ambiente). 
 
Favorire il 
corretto uso delle 
risorse idriche ed 

Conoscenza di sé 
(carattere, interessi, 
comportamento). 
 
Il proprio ruolo in 
contesti diversi 
(scuola, famiglia, 
gruppo dei pari…). 
 
Comportamenti 
igienicamente corretti 
e atteggiamenti 
alimentari sani. 
 
La raccolta 
differenziata. 
 
L’importanza 
dell’acqua. 
 
Organizzazioni 
internazionali, 
governative e non 
governative a 
sostegno della pace e 
dei diritti dell’uomo. 
 
I documenti che 
tutelano i diritti dei 
minori (Dichiarazione 
dei Diritti del 
Fanciullo, 
Convenzione 
Internazionale dei 
Diritti dell’Infanzia, 
Giornata dei diritti 
dell’infanzia). 
 

Analizzare le 
proprie capacità 
nella vita 
scolastica, 
riconoscendo i 
punti di debolezza 
e i punti di forza. 
 
Assumere 
comportamenti di 
autonomia, 
autocontrollo, 
fiducia in sé. 
 
Interiorizzare la 
funzione della 
regola nei diversi 
ambienti della vita 
quotidiana 
(scuola, cortile, 
strada, gruppi…). 
 
Conoscere e 
rispettare le 
regole di un gioco. 
 
Praticare forme di 
utilizzo e 
riciclaggio dei 
materiali. 
 
Usare in modo 
corretto le risorse, 
evitando sprechi 
d’acqua e di 
energia. 
 
Conoscere le 
finalità delle 
principali 
organizzazioni 
internazionali e gli 
articoli delle 
convenzioni a 
tutela dei diritti 
dell’uomo. 
 
Conoscere il 
significato dei 
simboli, degli 
acronimi e dei 
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energetiche (ed. 
all’ambiente). 
 
Identificare fatti e 
situazioni in cui 
viene offesa la 
dignità della 
persona e dei 
popoli, 
organizzazioni 
Internazionali che 
si occupano dei 
diritti umani. 

loghi delle 
organizzazioni 
locali, nazionali e 
internazionali. 

Identità ed  
appartenenza 
Costituzione 
Italiana 
Art.3, 12, 18, 32, 
33, 34. 
 
Conoscere 
elementi 
della storia 
personale e 
familiare, le 
tradizioni della 
famiglia, 
comunità, alcuni 
culturali, per 
sviluppare il senso 
di appartenenza.
  
Porre domande 
sui temi 
esistenziali e 
religiosi, sulle 
diversità culturali, 
su ciò che è bene 
o male, sulla 
giustizia. 

Avere 
consapevolezza 
delle proprie 
potenzialità e dei 
propri limiti. 
 
Riconoscere 
simboli 
dell’identità  
comunale, 
regionale, 
nazionale ed 
europea. 

Confrontarsi 
positivamente 
con 
gli altri nel 
rispetto dei diversi 
ruoli. 
 
Conoscere e 
analizzare i 
simboli 
dell’identità 
nazionale ed 
europea. 
 
Mostrare 
attenzione alle 
diverse culture e 
valorizzarne gli 
aspetti peculiari. 

I simboli dell’identità 
territoriale: familiare, 
scolastica, locale, 
regionale, nazionale, 
europea, mondiale. 
 
Forme e 
funzionamento 
dellenamministrazioni 
locali. 
 
Principali forme di 
governo: la Comunità 
europea, lo Stato, la 
Regione, la Provincia, 
il Comune. 
 
Le principali 
ricorrenze civili (4 
novembre, 20 
novembre, 27 
gennaio 25 aprile, 2 
giugno…). 

Accettare le 
differenze. 
 
Gestire 
responsabilmente 
diversi compiti. 
 
Approfondire gli 
usi e costumi del 
proprio territorio 
e del proprio 
Paese. 
 
Riconoscere e 
rispettare i valori 
sanciti nella Carta 
Costituzionale. 
 
Analizzare il 
significato dei 
simboli: le 
bandiere, gli 
emblemi, gli 
stemmi, gli inni, gli 
acronimi e i loghi 
degli Enti locali e 
nazionali. 

Relazione e 
alterità 
Costituzione 
Italiana Art. 1, 3, 
8. 
 
Riflettere, 
confrontarsi, 
ascoltare, 
discutere con 
adulti e con 
bambini, nel 
rispetto del 

Prendere 
coscienza del sé 
nella relazione 
con gli altri e con 
l’ambiente 
circostante. 
 
Vivere la 
dimensione 
dell’incontro, 
maturando un 
atteggiamento 
rispettoso, 

Percepire la 
dimensione del 
sé, dell’altro e 
della condivisione 
nello stare 
insieme. 
 
Sviluppare la 
capacità di 
integrazione e 
partecipazione 
attiva all’interno 
di relazioni sociali 

Confronto e rispetto 
delle opinioni altrui. 
 
Contributo personale 
all’apprendimento 
comune e alla 
realizzazione delle 
attività collettive. 
 
L’importanza della 
solidarietà e del 
valore della diversità 

Essere disponibile 
all'ascolto e al 
dialogo. 
 
Mettere in atto 
atteggiamenti 
sempre più 
consapevoli e 
responsabili nel 
rispetto di sé e 
degli altri. 
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proprio e 
dell’altrui punto di 
vista. 
 
Giocare e 
collaborare nelle 
attività in modo 
costruttivo e 
creativo. 

amichevole e 
collaborativo. 
 
Prendere 
consapevolezza 
delle varie forme 
di diversità e  di  
emarginazione 
nei confronti di 
persone e culture. 
 
Conoscere, nei 
tratti essenziali, le 
religioni primitive 
e dei popoli 
antichi.  

sempre più vaste 
e complesse. 
 
Favorire  il  
confronto  fra le 
diversità 
individuali, intese 
come fonte di 
arricchimento 
reciproco. 
 
Scoprire che la 
religiosità 
dell’uomo nasce 
dal bisogno di 
dare delle risposte 
alle domande di 
senso. 

attraverso la 
cooperazione. 
 
La funzione della 
regola nei diversi 
ambienti di vita 
quotidiana. 
 
L’utilizzo delle “buone 
maniere” in diversi 
contesti. 
 
Lessico adeguato al 
contesto. 

Riconoscere nella 
diversità un valore 
e una risorsa, 
attuando formedi 
solidarietà e di 
cooperazione. 
 
Accettare e 
condividere le 
regole stabilite in 
contesti diversi.  
 
Esprimersi 
utilizzando registri 
linguistici adeguati 
al contesto. 

Partecipazione ed 
azione 
Costituzione 
Italiana Art. 1, 5, 
9, 12, 48, 49. 
 
Individuare i 
principali ruoli 
autorevoli nei 
diversi contesti e i 
servizi presenti 
nel territorio. 
 
Assumere 
comportamenti 
corretti per la 
sicurezza, la 
salute propria e 
altrui e per il 
rispetto 
dellepersone, 
delle cose, 
deiluoghi e 
dell’ambiente. 
 
Seguire le regole 
di 
comportamento e 
assumersi 
responsabilità. 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile. 
 
Contribuire 
all’elaborazione e 
alla 
sperimentazione 
di regole più 
adeguate per sé e 
per gli altri nei vari 
contesti e/o 
situazioni sociali. 
 
Conoscere alcuni 
articoli della 
Costituzione e 
della Carta dei 
Diritti 
dell’Infanzia. 

Comprendere la 
necessità di 
stabilire e 
rispettare regole 
condivise 
all’interno di un 
gruppo.  
 
Individuare i 
bisogni primari e 
quelli sociali degli 
esseri umani e la 
funzione di alcuni 
servizinpubblici. 
 
Conoscere 
emavvalersi dei 
servizi del 
territorio 
(biblioteca, 
spazinpubblici…). 
 
Conoscere i 
princìpi 
fondamentali 
della Costituzione. 

Le norme del codice 
stradale. 
 
Norme per rispettare 
l’ambiente. 
 
La raccolta 
differenziata, 
riciclaggio. 
 
Le più importanti 
norme di sicurezza. 
 
Valorizzazione del 
patrimonio 
ambientale, storico e 
culturale. 
 
I servizi del territorio 
(biblioteca, giardini 
pubblici…). 
 
I regolamenti che 
disciplinano l’utilizzo 
di spazi e servizi 
(scuola, biblioteca, 
museo,...). 

Partecipare a 
momenti educativi 
formali ed 
informali (mostre 
pubbliche, 
progetti, occasioni 
o ricorrenze della 
comunità, azioni di 
solidarietà, 
manifestazioni 
sportive e uscite 
didattiche). 
 
 
Conoscere i 
comportamenti da 
assumere in 
situazioni di 
emergenza. 
 
Sapersi muovere 
in sicurezza 
nell’ambiente 
scolastico e per la 
strada. 
 
Assumere 
comportamenti 
che favoriscano un 
sano e corretto 
stile di vita. 
 
Conoscere le 
norme che 
tutelano 
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l’ambiente per 
diventare cittadini 
responsabili. 
 
Conoscere il 
Comune di 
appartenenza: le 
competenze, i 
servizi offerti ai 
cittadini, la 
struttura 
organizzativa, i 
ruoli e le funzioni. 
Mettere in 
relazione le regole 
stabilite 
all’interno della 
classe, della 
scuola, della 
famiglia, della 
comunità di vita 
con alcuni articoli 
della Costituzione. 
 
Leggere e 
analizzare alcuni 
articoli della 
Costituzione 
italiana per 
approfondire il 
concetto di 
democrazia. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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INSEGNAMENTO TRASVERALE - CONTITOLARITÀ 

33 ORE/ANNO 

VOTO IN DECIMI IN I E II QUADRIMESTRE 

PROPOSTA DI VOTO EFFETTATA DAL COORDINATORE E VOTO ATTRIBUITO 
DAL CONSIGLIO 

 
 

Competenze previste al termine del primo ciclo visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
62 e, in particolare, l’articolo 9 ed il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente 
l’adozione del modello nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo 
di istruzione: 

Traguardi di apprendimento al termine del I ciclo 
(Indicatori da riportarsi in pagella   per educazione civica  fine scuola secondaria di I grado) 

L’ alunno conosce gli elementi fondanti della Costituzione, è consapevole dei ruoli, dei compiti e 
delle funzioni delle  istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 

internazionali; conosce il significato e la storia  degli elementi simbolici 
identitari ( bandiera inno nazionale); Ha recepito gli elementi  basilari dei concetti di 

“sostenibilità ed ecosostenibilità”. E’ consapevole del significato delle parole “diritto e dovere”. 
Conosce nelle sue varie esplicitazioni il principio  di legalità e di contrasto alle mafie, ha 

introitato i principi dell’educazione ambientale in un’ottica di consapevolezza  e tutela dei beni 
del patrimonio culturale locale e nazionale nelle sue varie sfaccettature (lingua, monumenti, 

paesaggio, produzioni di eccellenza). 
E’ consapevole dell’importanza dell’esercizio della cittadinanza attiva che si espleta anche 

attraverso le associazioni di volontariato e di protezione civile. 
Ha sviluppato conoscenze e competenze in materia di educazione alla salute ed al  benessere 

psicofisico, conosce gli elementi necessari dell’educazione  stradale in  rapporto alle sue 
dinamiche esistenziali. E’ consapevole dei principali riferimenti normativi  concernenti la 

privacy, i diritti d’autore, l’uso e l’interpretazione  dei materiali e delle fonti documentali digitali 
disponibili sul web.  

 
✓  

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 

DISCIPLINA COMPETENZE ABILITÀ/CONOSCENZE 

 
ITALIANO 

4h 

✓ Descrivere in maniera 
approfondita ed efficace 
il proprio ambiente di 
vita, il paesaggio 
culturale di riferimento, 
cogliendo similitudini e 
differenze rispetto ad 
altri luoghi del mondo 
studiati. 

✓ Assumere un 
atteggiamento critico 
nei confronti dei 
messaggi veicolati. 

✓ Riferire in modo 
competente i contenuti 
delle Carte 
costituzionali nazionali 
e internazionali. 

✓ Prendere coscienza 

✓ Elaborare e scrivere un 
regolamento su 
tematiche concordate. 

✓ Identificare situazioni di 
violazione dei diritti 
umani. Ed ipotizzare gli 
opportuni rimedi per il 
loro contrasto 

✓ Il sé, le proprie capacità, 
i propri interessi, i 
cambiamenti personali 
nel tempo: possibilità e 
limiti dell’autobiografia 
come strumento di 
conoscenza di sé. 

✓ Le relazioni tra coetanei 
e adulti con i loro 
problemi. 

✓ Forme di espressione 
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delle dinamiche 
psicofisiche e affettivo- 
psicologiche legate 
all'affermazione della 
propria e altrui 
personalità (da 
percezione /conoscenza 
a coscienza di sè); 

✓ Acquisire 
consapevolezza della 
complessità e ricchezza 
di ogni identità 
personale e culturale, 
nel pieno rispetto di sé 
stesso e degli altri. 

✓ Esprimere 
adeguatamente le 
proprie emozioni, 
riconoscere quelle 
altrui, rispettando le 
peculiarità caratteriali 
ed il concetto di 
privacy. 

personale, ma anche 
socialmente accettata e 
moralmente giustificata, 
di stati d’animo, di 
sentimenti, di emozioni 
diversi, per situazioni 
differenti. 

✓ Attivare modalità 
relazionali positive con i 
compagni e con gli 
adulti. 

✓ Avvalersi del diario o 
della corrispondenza 
con amici per riflettere 
su di sé e sulle proprie 
relazioni. 

✓ Conoscenza delle varie 
possibilità di reperire 
fonti d’informazione ed 
essere in grado di 
accedervi. 

✓ La lingua ed i dialetti 
come elementi identitari 
della cultura di un popolo. 

 

INGLESE E SECONDA 
LINGUA STRANIERA 

STUDIATA 
6 h 

✓ Attivare atteggiamenti 
di ascolto attivo e di 
cortesia. 

✓ Esprimere verbalmente 
e fisicamente, nella 
forma più adeguata 
anche dal punto di vista 
morale, la propria 
emotività ed affettività. 

✓ Domandare 
informazioni o 
effettuare diverse 
richieste in maniera 
cortese in situazioni di 
vita verosimili. 

✓ Conoscere il testo ed i 
contenuti valoriali degli 
inni nazionali dei paesi 
europei  in cui si parlano 
le lingue studiate. 

✓ La lingua come elemento 
identitario della cultura di 
un popolo. 

✓ Forme di espressione 
personale, ma anche 
socialmente accettata e 
moralmente giustificata, 
di stati d’animo, di 
sentimenti, di emozioni 
diversi, per situazioni 
differenti. 

✓ Formule di cortesia. 
✓ La forma scritta  dei 

regolamenti  e delle 
leggi. (Il testo regolativo 
in lingua straniera. 
Edugaming. 

 
MUSICA/STRUMENTO 

MUSICALE 
3h 
 

✓ Eseguire l’inno nazionale  di 
alcuni paesi europei 
attraverso l’uso del canto e 
dello strumento musicale. 

✓ Saper riconoscere e 
riprodurre i motivi della 
musica tradizionale. 

Interpretare i temi ed i 
contenuti della musica 

✓ I simboli dell’identità 
nazionale ed europea 
(esecuzione strumentale 
dell’inno). 

✓ Conoscenza del 
patrimonio culturale 
musicale locale, italiano 
europeo. 

✓ La musica impegnata: 
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colta, con la capacità di 
cogliere spunti e supporti 
in un’ottica 
multidisciplinare. 

brani ed autori musicali 
che trattano tematiche 
di cittadinanza attiva. 

✓ Musica e Folklore: 
elementi costitutivi 
dell’identità culturale. 

 
ARTE E IMMAGINE 

3h 

✓ Conoscere i beni 
culturali presenti nel 
proprio territorio. 

✓ Elaborare progetti 
di conservazione, 
recupero e 
valorizzazione 
del patrimonio 
storico-
naturalistico 
presente nel 
proprio territorio. 

✓ Riconoscere gli 
elementi principali del 
patrimonio culturale, 
artistico, ambientale 
nel proprio territorio ed 
è sensibile ai problemi 
della tutela e 
conservazione; 

✓ I simboli dell’identità 
nazionale ed europea (le 
bandiere). 

✓ Gli elementi 
caratterizzanti il 
paesaggio culturale di 
riferimento. 

✓ Monumenti e siti 
significativi. 
 

 
 

EDUCAZIONE FISICA  
3h 

 

✓ Comprende e spiega i 
principi di una dieta 
equilibrata. 

✓ Comprende e spiega le 
conseguenze fisiche e 
psichiche della 
malnutrizione, della 
nutrizione e 
dell’ipernutrizione. 

✓ Conosce l’importanza 
dell'educazione sanitaria 
e della prevenzione 
(elenca le principali 
regole per l’igiene 
personale, conosce le 
malattie contagiose più 
diffuse nell’ambiente 
che lo circonda e sa 
quali precauzioni 
prendere per cercare di 
prevenirle). Conosce le 
regole del primo 
soccorso (intervenire 
correttamente in caso di 
incidenti reali o 
simulati).  
Acquisisce il concetto di 
salute come bene privato e 

✓ Gli alimenti e le loro 
funzioni. 

✓ La dieta  
✓ I principi ed i corretti 

comportamenti alla base 
dello star bene, 

✓ La corretta postura. 
✓ La sicurezza nel proprio 

ambiente di vita. 
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sociale (conoscere e 
commentare l'articolo 22 
della Costituzione e altri 
documenti inerenti 
l’argomento salute/ 
benessere). 

 
RELIGIONE 

3h 
 

✓ Indagare le ragioni 
sottese a punti di vista 
diversi dal proprio, per 
un confronto critico. 

✓ Mettere in atto 
comportamenti di 
autonomia, 
autocontrollo, rispetto e 
fiducia. 

✓ Interagire, utilizzando 
rispetto, con persone 
dalle diverse 
convinzioni religiose. . 

✓ Impegnarsi 
personalmente in 
iniziative di solidarietà. 
 

✓ Conoscenza delle diverse 
fedi religiose in un’ottica 
di interrelazione e 
rispetto.  

✓ Conoscenza delle 
principali festività 
religiose, del loro 
significato e dei nessi con 
la vita civile. 

✓ Conoscenza delle 
differenze tra i concetti di 
“laico” e “religioso”. 

✓ Il rapporto tra Stato e 
Chiesa all’interno delle 
leggi. (es. il valore  anche 
civile del matrimonio 
religioso). 

AREA STORICO-GEOGRAFICO-SOCIALE 

DISCIPLINA COMPETENZE ABILITÀ/CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 

STORIA-GEOGRAFIA- 
CITTADINANZA 

4H 
 
 

✓ Acquisisce come valori 
normativi i principi di 
libertà, giustizia, solidarietà, 
accettazione. 

✓ Riconosce come necessarie 
e rispetta le regole della 
convivenza civile. 

✓ Assume responsabilità 
partecipativa alla vita 
democratica e alla 
risoluzione dei problemi. 

✓ Analizza gli elementi 
costitutivi della carta 
costituzionale e di quelle 
internazionali.  

✓ Conosce i principali 
provvedimenti adottati dallo 
Stato italiano e dalle 
amministrazioni locali 
(reperire, leggere e discutere 
provvedimenti assunti nel 
proprio territorio rispetto 
all’inquinamento ambientale 
e al risparmio energetico). 
Matura autonomia di 
giudizio nei confronti delle 
problematiche politiche, 
economiche, socio- 

✓ Le principali forme di 
governo. 

✓ Le principali associazioni di 
volontariato e di protezione 
civile operanti sul territorio 
locale e nazionale. 

✓ Principi fondamentali della 
Costituzione. 

✓ Alcuni articoli della 
Dichiarazione dei Diritti del 
Fanciullo e della 
Convenzione Internazionale 
dei Diritti dell’Infanzia. 

✓ La funzione della regola e 
della legge nei diversi 
ambienti di vita quotidiana. 

✓ I concetti di diritto/dovere, 
libertà responsabile, 
identità, pace, sviluppo 
umano, cooperazione, 
sussidiarietà. 

✓ Organizzazioni 
internazionali, governative 
e non governative a 
sostegno della pace e dei 
diritti/doveri dei popoli. 

✓ Le forme e il 
funzionamento delle 
amministrazioni, locali. 

✓ I servizi offerti dal 
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culturali, ambientali. 
✓ Individua le maggiori 

problematiche dell’ambiente 
in cui vive ed elabora ipotesi 
di intervento. 

✓ Rispetta, conserva e cerca di 
migliorare l’ambiente in 
quanto patrimonio a 
disposizione di tutti. 

✓ Conosce le caratteristiche 
delle organizzazioni 
mafiose e malavitose e le 
strategie attuate dagli Stati 
per il loro contrasto. 

✓ Conosce la biografia degli 
uomini illustri che hanno 
speso la loro vita per il 
contrasto alle Mafie 
(Falcone, Borsellino, Don 
Peppe Diana, Giuseppe 
Impastato). 

 

territorio alla persona. 
✓ Le strade. L’importanza 

della viabilità dall’epoca 
antica ai tempi moderni. 

✓ Le tradizioni locali più 
significative. 

✓ L’ambiente antropizzato e 
l’introduzione di nuove 
colture nel tempo e oggi. 

✓ I ruoli dell'Amministrazione 
Comunale, delle 
associazioni private, delle 
istituzioni museali  per la 
conservazione 
dell’ambiente e del 
patrimonio culturale locale 
e nazionale. 

✓ Concezione dell’ambiente 
come sistema dinamico e 
tutela dei processi naturali 
(dal protocollo di 
Johannesburg 2002). 

✓ Conoscenza e valorizzazione 
dei prodotti della propria terra 
per una sana ed equilibrata 
alimentazione  (dalla Carta di 
Milano). 

✓ Conoscenza della Carta dei 
diritti e dei doveri degli 
studenti e delle studentesse. 

✓ Conoscenza del Regolamento 
d’Istituto. 

✓ Il Copyright ed i diritti di 
proprietà intellettuale. 

✓ Il concetto di privacy nelle 
sue principali esplicitazioni. 

✓ Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, adottata 
dall’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il 25 settembre 
2015 

 

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

DISCIPLINA COMPETENZE ABILITÀ/CONOSCENZE 

 
 
 

MATEMATICA-
SCIENZE 

4 h 
 

✓ Individua ed analizza da 
un punto di vista 
scientifico le maggiori 
problematiche 
dell’ambiente in cui si 
vive. 

✓ Comprende il rapporto 
uomo-natura, 
analizzandone gli aspetti 
positivi e problematici. 

✓ Biomi ed ecosistemi. 
✓ Flora, fauna, equilibri 

ecologici tipici del 
proprio ambiente di 
vita. 

✓ Gli interventi umani che 
modificano il paesaggio 
e l’interdipendenza 
uomo-natura. 

✓ Comprendere 
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✓ Attiva un atteggiamento 
di rispetto dell’ambiente 
e individua forme di uso 
consapevole delle sue 
risorse. 

✓ Comprende i concetti di 
ecosistema e sviluppo 
sostenibile; (spiega il 
significato di 
espressioni specifiche 
traendole da notiziari, 
giornali e letture).  

✓ Assume comportamenti 
consapevoli nel rispetto 
dell’ambiente e 
risparmio delle risorse 
(predispone, insieme ai 
compagni, una 
pubblicazione relativa ai 
comportamenti 
quotidiani da assumere 
in relazione al problema 
trattato). 
 

✓  

l’importanza del 
necessario intervento 
dell’uomo sul proprio 
ambiente di vita, 
avvalendosi di diverse 
forme di documentazioni. 

✓ Individuare un 
problema ambientale 
(dalla salvaguardia di 
un monumento alla 
conservazione di una 
spiaggia ecc...), 
analizzarlo ed elaborare 
semplici ma efficaci 
proposte di soluzione. 

✓ Organi e apparati del 
corpo umano e le loro 
principali funzioni. 

✓ La ricaduta di problemi 
ambientali ( aria 
inquinata, inquinamento 
acustico, ....) e di 
abitudini di vita 
scorrette ( fumo, 
sedentarietà...) sulla 
salute. 

✓ Principali funzioni degli 
organi genitali. 

✓ Le malattie 
esantematiche e le 
vaccinazioni. 

✓ I comportamenti da 
rispettare per rimanere 
in salute. 

✓ I progressi della 
medicina nella storia 
dell'uomo. 

✓ Processi di 
trasformazione e di 
conservazione degli 
alimenti. 

✓ La tradizione culinaria 
locale. 

✓ Apprezzamento delle 
potenzialità del proprio 
territorio.  

✓ Riduzione dell’uso di 
pesticidi e sostanze 
inquinanti per la 
salvaguardia 
dell’ambiente (dal 
Protocollo di Kyoto 2005 
e Rio 1992). 
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COMPETENZE IN USCITA TRASVERSALI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Competenze di 
cittadinanza 

Obiettivi formativi in 
uscita INFANZIA 

Obiettivi formativi in 
uscita PRIMARIA 

Obiettivi formativi 
in uscita 

SECONDARIA 
PRIMO GRADO 

Imparare ad 
imparare 
-Conoscenza di sé 
(limiti, capacità..) 
-Uso di strumenti 
informativi. 
- Acquisizione di 
un 
metodo di studio e 
di 
lavoro 

Riconoscere i propri 
pensieri, i propri stati 
d’animo, le proprie 
emozioni. 
Utilizzare 
informazioni, 
provenienti dalle 
esperienze quotidiane 
(a scuola, a casa, con 
gli altri), in modo 
appropriato alla 
situazione.  
Avere fiducia in se 
stesso affrontando 
serenamente anche 
situazioni nuove. 

Analizzare le proprie 
capacità nella vita 
scolastica 
riconoscendone i punti 
di debolezza e i punti di 
forza, e saperli gestire. 
Essere consapevoli dei 
propri comportamenti 
Iniziare ad organizzare 
il proprio 
apprendimento. 
utilizzando le 
informazioni ricevute, 
anche in funzione dei 
tempi disponibili. 
Acquisire un personale 
metodo di studio. 

Valutare criticamente le 
proprie prestazioni. 
Essere consapevoli del 
proprio comportamento, 
delle proprie capacità e 
dei propri punti deboli e 
saperli gestire. 
Riconoscere le proprie 
situazioni di agio e 
disagio.  
Organizzare il proprio 
apprendimento 
scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e 
varie modalità di 
informazione, anche in 
funzione dei tempi 
disponibili. 
Acquisire un efficace 
metodo di studio. 

 
TECNOLOGIA 

3h 

✓ Essere in grado di ricercare 
correttamente informazioni 
sul web, interpretandone 
l’attendibilità e rispettando i 
diritti d’autore, attraverso la 
loro corretta citazione. 

✓ Riconoscere il significato, 
interpretandone correttamente 
il messaggio, della 
segnaletica e della 
cartellonistica stradale.  

✓ Essere consapevole dei rischi 
negli ambienti di vita e 
dell’esistenza di Piani di 
emergenza da attivarsi in caso 
di pericoli o calamità. 

✓ Effettuare correttamente la 
raccolta differenziata 
domestica e scolastica, 
comprendendone appieno le 
ragioni. 

 

✓ La tipologia della 
segnaletica stradale, con 
particolare attenzione a 
quella relativa al 
pedone, al ciclista. Ed 
all’uso di ciclomotori 

✓ Analisi del Codice 
Stradale: funzione delle 
norme e delle regole, i 
diritti/doveri del pedone 
e del ciclista. 

✓ La tipologia di strade 
(carrozzabile, pista 
ciclabile, passaggio 
pedonale...) e i relativi 
usi corretti. 

✓ Caratteristiche di 
oggetti e i materiali in 
relazione alla sicurezza. 

✓ Norme di 
comportamento per la 
sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 

✓ Il web: rischi e pericoli 
nella ricerca e  
nell’impiego delle fonti. 
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Progettare 
-Uso delle 
conoscenze 
apprese per 
realizzare un 
prodotto. 
-Organizzazione 
del 
materiale per 
realizzare un 
prodotto 

Scegliere, organizzare 
e predisporre materiali, 
strumenti, spazi, tempi 
ed interlocutori per 
soddisfare un bisogno 
primario, realizzare un 
gioco, trasmettere un 
messaggio 
mediante il linguaggio 
verbale e non verbale. 

Elaborare e realizzare 
semplici prodotti di 
genere diverso 
utilizzando le 
conoscenze apprese. 

Elaborare e realizzare 
prodotti di vario genere, 
riguardanti lo sviluppo 
delle proprie attività di 
studio, utilizzando le 
conoscenze apprese, 
stabilendo 
autonomamente le fasi 
procedurali e verificare i 
risultati raggiunti. 

Comunicare 

Comprendere e 
Rappresentare 
 
-Comprensione e 
uso dei linguaggi 
di 
vario genere. 
-Uso dei linguaggi 
disciplinari. 
 

Comprendere il 
linguaggio orale di uso 
quotidiano, 
(narrazioni, regole, 
indicazioni operative). 
Comprendere e 
utilizzare 
gesti, immagini, suoni. 
Esprimere le proprie 
esperienze, sentimenti, 
opinioni, avvalendosi 
dei diversi linguaggi 
sperimentati. 

Comprendere semplici 
messaggi di genere 
diverso anche mediante 
supporti cartacei e 
informatici.  
Utilizzare i linguaggi di 
base appresi per 
descrivere eventi, 
fenomeni, norme, 
procedure, e le diverse 
conoscenze disciplinari, 
anche mediante vari 
supporti (cartacei, 
informatici e 
multimediali). 

Comprendere messaggi 
di 
vario genere trasmessi 
utilizzando linguaggi e 
supporti diversi 
(cartacei, 
informatici e 
multimediali) . 
Utilizzare i vari 
linguaggi e conoscenze 
disciplinari, mediante 
diversi supporti 
(cartacei, informatici e 
multimediali) per 
esprimere eventi, 
fenomeni, principi, 
concetti, norme, 
procedure. 

Collaborare e 
partecipare 

-Interazione nel 
gruppo. 
-Disponibilità al 
confronto 
-Rispetto dei 
diritti altrui, 

Partecipare a giochi e 
attività collettivi, 
collaborando con il 
gruppo, riconoscendo 
e rispettando 
lediversità. 
Stabilire rapporti 
corretti con i 
compagni e gli adulti. 

Confrontarsi e 
collaborare con gli altri 
nelle attività di gruppo 
e nelle discussioni, 
apportando il proprio 
contributo nel rispetto 
dei diritti di tutti. 

Confrontarsi e 
collaborare con gli altri 
nelle attività di gruppo e 
nelle discussioni, 
apportando il proprio 
contributo nel rispetto 
dei diritti di tutti. 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 
- Assolvere gli 
obblighi 
scolastici. 

-Rispetto delle 
regole 

Esprimere i propri 
bisogni. 
Portare a termine il 
lavoro assegnato. 
Capire la necessità di 
regole, condividerle e 
rispettarle. 

Assolvere gli obblighi 
scolastici con 
responsabilità. 
Rispettare le regole  
condivise. 

Assolvere gli obblighi 
scolastici con 
responsabilità 
rispettando le scadenze. 
Rispettare le regole 
condivise. 

Risolvere 
problemi 
Risoluzione di 
situazioni 
problematiche 
utilizzando 
contenuti 

Riconoscere situazioni 
che richiedono una 
risposta. 
Formulare la 
domanda. 
Risolvere semplici 
situazioni 

Riconoscere situazioni 
che richiedono una 
risposta. 
Cercare di formulare 
ipotesi di soluzione, 
raccogliendo e 
valutando i dati, 
proponendo soluzioni 

Affrontare situazioni 
Problematiche 
formulando ipotesi di 
soluzione, individuando 
le fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo e 
valutando i dati, 
proponendo soluzioni 
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e metodi delle 
diverse discipline 

problematiche legate 
all’esperienza. 

utilizzando, secondo il  
tipo di problema, 
contenuti e metodi delle 
diverse discipline. 

utilizzando, secondo ilt 
ipo di problema, 
contenuti e metodi delle 
diverse discipline. 

Individuare 

collegamenti e 
relazioni 
-Individuare e 
rappresentare 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni, 
eventi e concetti 
diversi 
-Individuare 
collegamenti fra le 

varie aree 
disciplinari. 

Utilizzare parole, 
gesti, disegni, per 
comunicare in modo 
efficace. 
Cogliere relazioni di 
spazio, tempo, 
grandezza. 

Individuare e 
rappresentare 
fenomeni ed eventi 
disciplinari, 
cogliendone analogie e 
differenze, cause ed 
effetti sia nello spazio 
che nel tempo. 

Individuare e 
rappresentare, 
collegamenti e relazioni 
tra fenomeni, eventi e 
concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari e 
lontani nello spazio e 
nel tempo, individuando 
analogie e differenze, 
coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti. 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazione 
-Capacità di 
Analizzare 
l’informazione 
-Valutazione 
dell’attendibilità e 
dell’utilità. 
-Distinzione di 
fatti e opinioni 

Ricavare informazioni 
attraverso l’ascolto e 
supporti iconografici. 
Avvalersi di 
informazioni 
utili per assumere 
comportamenti 
adeguati alle 
situazioni. 

Ricavare informazioni 
da immagini e testi 
scritti di contenuto 
vario. 
Essere disponibile a 
ricercare informazioni 
utili al proprio 
apprendimento, 
anche in contesti diversi 
da quelli disciplinari e 
prettamente 
scolastici. 

Acquisire la capacità di 
analizzare 
l'informazione 
ricevuta nei diversi 
ambiti 
ed attraverso diversi 
strumenti comunicativi, 
valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e 
opinioni con senso 
critico. 
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